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PATTI D» ASSOCIAZIONE 
• Aimo .Semeatra 

Padova ali* UmcJo del GiorriaÌQ . U *8 ; t . ».B« 
» a rtoitikilio , . . . . » SS 

Per tutta 1̂  Italia .frurico di. poi«ta » *4I 
Per l'estero le sposo di posta in pltì. , .. 
I pagamtjnti anticipati si conteggiano per^trlmestro. 

Padova aìriJllìòio d'^Ainministrazioìio del Gioriìalc, Via dei Serpi, 1061 
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Numero sopai aio in Città ctìntesimi C inque 
a ' » fuori » Scftio. 

Kumoro arretrato centesimi Blccl , 
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I l O io rna ì e d i P a d o v a si crede disponsato da programmi e da 
profossìoBi di fedo non avendo idea per V armo venturo di moditìcarD 
rhidìrizzo poIitÌRo sinora seguito,ma BOIO d'introdurre quei migliora-
mentìj che Taiga no ad 'assiouràrgU e' ad, accrescergli sempre più il 
pubblicò favore. '. , ' 

A tal fine, oltre gli artìcoli, che fanno parte dcU' ordinaria reda-
zicne. il Giot-ualé d r P a d o v a si è assìcumto ' l'ótiéra di altri 6; 
sperti collaboratori per trattare lo inàtcrìo sijcclali di economia, di 
amniinistranioae, di commercio, di scienza, dì letteratura, di arti, e si 
occuperà con articolare diligenza degì' interessi coniiinjili e provinciali. 

UniiaméftìP'alla corrispondenza giornaliera di Koffia, il Giorna le 
d i JPadoTa'si è procurato periodiche corrispondenze anche da Milanój 
eentro importantissitno specialmente, per la circostanza dell' ESPOSi-
ZiOKE, non che da Venera città non meno importante sopratutto come 
il porto più vicino dell'Adriatico. ,r > 
. . I l servizio dì telegrafia dalla Capitale sarà più diffuso e più fre-

Anche alla Cronaca cittadina si darà pni !lirea estensione, non 
oBpitJiiido fatti troppo ine cupi udenti, ma lasciando l u o ^ a tutti quelli, 

,cbe pofgono ìiiteressare veramente ogni classe di lettori. 
Quotidiane, informazioni e private corrispondenze alimenteranno la 

Cronaca Yenéia. ^ 
Teatri e phliografle avranno^ il_ eclito. posto. , , ; . 
A temperate Validità della lÉ'olitiica con letture più amene* si da

ranno in appendice /?0Man3rfra i migliori, da pubhlicarei nell'ordine 
seguente, dopa oltimato il romanzo in corso di JS. LegÒuvé, 

; • ^ • • • " • • • . ' 

La colpa dr un'altra 
di F. SOULIÉ, autore delle Memorie del Diavolo; 

Gloria mundi 

DIARIO POLITI CO 
^ - - * + Jri 

-'.i 

V r 

h ^ 

dì 0. DE BAIiZAO; 
; 

l a verginella di San Silvano 
di G. SANDEi\Ù: 

Il peccato del signor Antonio 
di G. SAND: : ;, 

• 4 _ - -

Traduzióni dal frarireso che ahbfamo affidate al nostro, collabora-
mùVgotim Ugoiini, il quale inoltre sta préìiaràiido, per la ncHtra Ap-
peumce, la tfaduzione dall* inglese d̂eV capolavoro di 0. DICKENS 

mai tradotto iu italiano. 
Anche quest'anno siamo i» caso di offrire dei vantaggi per r a lh i 

bonamontp. , / , ^̂  / , -. 
; Chi pagherà "il prezzo anticipaipjjienlihi^fel .Giornale di Padova , 

per un anno, ricevtiìi per lire ^ (venti) T\ ,; , ,, ' 

1 t 

PadoVia, 5 gennaio Ì88i 

Mentre i dispafioipai'ticolari di qual-
I chtì foglio romano prosagivano il mare 
! burrascoso e quindi la heceasìtà di uri 
•'.ritardo nella partenza del Sovrani da 

Napoli, l'-^£/c«5i'« Stefani ci annun
zia il loro felicissimp; jsrrìvo,, a Pa-

ì Icrmo. edi aggiungo particolari. sul-
i ,1' accoglienza entusinslica fatta dal 
; popolo palermitano ai Reali dMtalia. 
i Ma non erano soltanto Palermitani 

r ' ' 

coloro, che salutarono con tanta e-
-Spansìone di allegrezza il B© Um-
' laerlo^ la BSvgiuu 91 argbori ta 

jiLCi.HeiiU i*rSacl|»l; era tutta nna 
; K popolazione d' isolani accorai daUoé 
lì varie provUicie, tratti da quel sentii 
Lmento che U Bpinf?e a ravvisare nel-

; j r Augusta Casa di Savoia la pitì so-' 
; !ìda garanzia dell' unità e dell' indi-

• I pendenza nazionale, segno -di tanti 
y secoli- ,. r . . ^ 
\\\ Questo concetto riassumo il niaiit-̂  

[j; i.festo pubblicato nella fausta occasione 

>. s 
bile paese, tengono ancora COEÌ scisso 
il partito coiisei'Vatore. 

In' questo bivio non è meraviglia KO 
coniunardì, opportunisti, legittimisti, 
orleahiBti, bonapartisti, forbiscono tutti 
lo loro armi, 

Pi^evedere che cosa uscirà da un 
attrito di opinioni così confuse,' non 
è «flìoio da noi, o ìo crediamo uh 
inconsulto azzardo per ognuno. ' 

Articoli cbmiinieati cent, «o la linea., ; ^ 
Kon si tieh. conto degli articoli anoiiiini,. e'^si-rèspìugogo lettere non 
, . airrancato. . • 1 
I manoscritti anche non pubblicati non^si rostituisconó, 

, i . . „ - - ^ „ , . . ^ . — • • • . j . , „ ^ - > . . . . - • • ' • • - • . • ^ . - ^ - ^ , - - . _ 

t'- r̂+* ^ ' f ' _ . ' ^ ' ^ ^ - ^ - -

p'ogeitì, senza nemmeno tìiscu-
terli, come faroco presentati dal 
miniatero? Allora si dica-aie sì 
vuole da m ^n^esa adisate-
MonCy tvaà e bagagUo, ê  noa 
una trasformaziofte di partiti ; 

L'onor. CaatagnoU stabiliaba 
per queàia tra?formazione una 
base, che per sa staasa è' gfav. 
nitìca, ma che P-f kjcppo par-
laineEtare,^^^^ cai si tratta, gli 
Bfamerebbè losto fra le mani. 

La base, tu cai i' onori 

«* i**+ 

Gli evoluzionisti di destra 

1,1 j dal Sindaco <3i Palermo, e di cui: 
, , V Affenzia .ci )i& trasmesso in parte 
;' il .tonerò,, ,aggiungendo anche: inte-; 
I I rcHsanti notizie, circa le navi, di cui' 
' s i compone la scoria Reale. 

La fregata Roma, suUà: ,qu(Ue sonoj 
I''inibarcati i, Sovrani, filò undici mi-. 

;>glia all'orasioilrsolo Suilio, dice jW 
:^ Agenzia,,(u in caso .di seguirla. Non 
'. era dunque vero, come annunziò (iiial-
h|,che dispaccio privato, che questa 
"; grossa corazzata navigasse a stento 

i all'altezza dell'Isola d'Ischia. ' 
I In conclusione l'arrivo è stato fo-
i lice : speriamo che non lo siano meno 
• la permanenza nell'isola e il ritorno 

sul coutiueate. 

il cui costo originario è invece di lire 25. ,; - - : ^h- • 
: ...Bìceverà pure^ per lire JO rd»>ci)'in luogo di lire 15, suo prtzzo 

onginano di abbonamento, il - , , ,-..-... 

V a 

^- r 

J . 

degli^nniinzi lt!gaH,;.pxisi,d*àsta;ef^^^ di Padova,' 
periodico indispeneabilH particc armento ai professionisti, agli .uomini 
a affari, e in ,gtìnpre;ai pubblici Istituti.; ' . ^ » -& . • y^i i 

,11 Foglio iridale e§ce due volte pi^eettimuna. ,. / ;,; ' 
^ *: .. 

•n--- ^ -, +̂J * ̂  

-.JW. *'T i' !'• 

1 i '. 1 pBm 
_1 * . 1 1 ^ I V ^' 

M ^ 

^ \ ' 

P0B^'A1E cou r i I ] t , l JM^P( )P I T A I U N A eFOGLlO UFFICILE 
;. ; ^Pa^va a i r i j f e . .,,,, ,. .. . ...^.,.,.., L , 48... , ' . 
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-^lORNAtB con il FOGLIO t lPPIÙlAlE ' ^ 
^'^BWaii'Ufficio;-:-,..;L'. r - ,\ L. as"^ 

» a.douucilio ' '^ 'V:. ^ 'v . . . . » gf.3' • 
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P a M a ai l'Ufficio 
» a domicìlio 
» p&r il Beguo 
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[ A prnpo.siio del via<,'KÌo dei Sovrani,? 
un foglidimidibso € Itomb conferma! 
che il bey'd! Tunisi spedirà in Sicilia 
una missione per .complimtìntare'le 

i £òr« Maestà. ; 
È un atto dì cortesia diplomàtica; 

•che i Sovrani sogliono scamb-arsi ogni' 
j qual volta sì avvicinano al rispettivi 

coufmU'e cbe iu questa òccasìóceaa-'. 
; sumo forse uncaratteio di dolicatezza 
l speciale, intercedendo fra la Sicilia^Rl 
, la Reggenza iihtratto d^^ìnaro abba*^ 
j stanza coìisidorovole. :.. ' ' 
•j Vogliamo; credere che ì Francesi 
:, non se iieniostrerauno troppo schifil-

tósi, benché .stioho con tanto d'occhi 
, aperti sugli amvH'della Tunisia., Es^ 
, possono dormire i lóro sonni tranquilli: 
: né la corazzata >?omà nò ì\' Duilio 

forzeranno lo caldaie pe^p arssi verso 

\ 

r Africa 0 impailnmira dulia Goletta. 

..E a ìpropo&ito idi Francia:: l'unica 
f notizia di qualche rilievo, che ci ar
ativa dall'estero, è quella del grande 
; agitarsi dei pnrtiti a Parigi per lo 
• elozioni municipali, 
I , :Nel caso dì una città comò Parigi, 
ì queste elezioni, benché non si possano 
\ direatrettamontopolìtìohé, hanno seìa-
I ptfì^una grantlfì importanza : nelle cir-
1 postai^ze-attuaU,; benché si •tratti: di 
! oleKioftiiiamministrative, hàujio poi 

r 

i 

( una, impor!t^n?,a-polìtica notìtpen^Pa-
\ rigi soUanto, n^i p^r luttola'Francia, 

.. Nessuno ignora che il municipio di 
j Pa«ìffÌ>iSP^^ln»epte.negli ultiraitompi 
j è divciitalo più un ciu'po politico che 

un corpo amministrativo, Dagli ci©, 
I menti, di cui sì comporrà pOrltìpros

sime elezioniiSapronio so il dettino 
della Francia è di passare un'altra 
volta per la fiommie, .ô  dlconthmaro 
ancora per un poco noli' esperimento 

^ • • 

Pomato già da qualche tempo 
il quesito della trasformazione, 
dai partita carnè una necessità 
ineluttabile pqp pa^yaro nella 
lettera e: nello spìrito le' ìstitu--^ 
zionì che ci reggono, «ìamo di
spiacenti dì vedere che la Boln-
zione dì quel quelito non ha 
fatto ancora uà passo' avanti, 
nò premetta dì farlo coeì pre
sto, malgrado le aspirazioni, e 
malgrado l'opera di uomini va
lenti, e per ogni riguardo ri-i 
BpettabilìMimi. 

Anche la' Ietterà delV onore
vole ^tefanO; Castagnola, della 
quale si ooonpanoì giornali, 
banche ispirata da onesti senti
menti, avrà là sorte di altre 
manifestazioni non meno oneste, 
e h a r hanno preoedata: lasoierà 
cicè il. tempo ohe ha trovato, 
come Io lasciò il discorso di Ce-
rigsola, e come Io iFScieranno 
tatti i discorsi, tutti gli scritti, 
'tutti i tentativi di questo genere, 
fioche dallo strato aèreo delle 
aspirazioni non si discenderà sul 
terreno delle proposte concrete. 

• Ciò che vi ha di notevole in 
questo. moviineDto, ed anOhè, 
fino ad un certo punto, di ab
bastanza strano,, è,U vedere che 
gli evóludonisti muovano dalla 
Destra e non p'uti.osto dàlia si-

- * 

n^&tra, quasiché cinque anni dì 
governo avessero eoltanto pro
vato che quella ha bisogno dì 
correggersi,.,è,questa ha diritto 
d'insegnare. ' 
• 'Nf»n cccorre-dire ohe nòl'sla-

riaolatamento persuasi del 
oonirario; che cioè se i inrav-
V einamento debba avvenire fra 
la parte lib'rale moderata e la 
sinistra costìtnEÌonalei tocchi a 
questa fare il primo pa&so veno 
dì quella. •-

In ogni evento, póìóbè'tJueUo, 
ohe sopratutto sì., ceica,.. è j ^ ' 
raggiungere lo sotpo, sarebbe 
vana grettezza fî rn'ó'' tirià q e-
stìc-né ubasi di etichettalo di 

. , • - • - • • ! : •'••• i - , " • - " • ) ; • 

priorità; ?tabili^mo, un punto 
neutro, dove le due parti pos^ 
3?intì trovarsi assieme, sàl'̂ aD do 
h nCipro he oottve? îeg^0f,: ,,; 

Z)« mfhi j3«f»P(ttm !»,-ffl0Ì Ab
biamo chiesto subito dopo il'di*^ 
«corso deU'on. Lnzzatti, ed ora 

Quella lettera non ci oÉve 
affatto il punto desiderato, e, 
lasciando la questione insoluta, 
senza indicare, nemmeno da lon
tano, aa modo qualsiasi per ri-
»olverìa,}Qoa prova ohe ìl disgu
sto, di, chi i'hfthscritta, par la 
vita publioa, e il suo proposito 
di ritirarsi nella -vita privata. 

Questa non è una soluzione :Ì 
chi vuol riuscire non si ritira;^ 
ed è iin maloi un male grave 
per la buone, causa^ che nomitiì; 
di tanto merito come il Casta^TStagnola sego», oì Beasi se non 
gnola, BÌ ritirino, quando il bi-:j troviamo altra parola, sogna il 

„ « = = . . 

-, . . . . , •' . •'•'„ . ' i^„,,. * , . ' :: :*: * ; ;"(Soor8o aeuon. L.nzzatt», ©a ora 
Per niiglif'rjire ariCtie la parte tinnj'rHflca, co primi cìorni dfìl-' ' °^" opportunismo, o di schiudere le ' j . . , . . . , 

0̂ cambiati i caratteri. • ^ § porto a (lualcuno dei partiti monar- ; fa^c îarao la stes.a domanda d.'io 
-— î i cilici, che, per disgrazia di quel uc- '** l̂ tl-ft' a /ÌAl.'nnnY. na.fQn«/*lo 

sogno della lotta è ^.ix iirpa-^ 
rìoso oto mai. 

Noi speriamo, e con noi Io' 
sperano altH, che l'on. Casta
gnola si rimoverà dal suo pro
posito, e rAtsooiazione Costitu
zionale di Genova fece ooaa sag
gia non accettandone le ' dimis
sioni da Consigliare. 
:,. Non resterà quindi altro oh'egli 
riprènda lo sttidio del quesito, 
e cerchi di dare alla nobìlìs-
sima opera qneiriudirizzo prar 
tìco, di cui nella sua lettera 
noii.J|oyia'D(Xo la traccia. 

cC t̂a da un patriotioo sen
timento anche raffina di que
sta mattina, parlando della let
tera Castagnola, e dei voti, ohe 
si maoifastano qua e là per la 
trasformazione dei partìt', e sala-
ma *. Battiamo il ferro, finché 
è caldo. Sta bene: ma il male 

K 

è che ci manca il ferro, e la 
lettera del Castagnola ci dà 
soltanto del fràgile legao, che 
a batterlo andrà in mihutièsitnì 
pezzi. 

Preme inanzi tutto rettificare 
una erronea supposizione del Ca
stagnola, supposizione alquanto 
inesplicabile in lui, ohe puro co
nosce le vicende del nostro par
tito : che cioè i liberali-mode-
rati abbiano mai fatto alleanza 
coi òìèrìcali, per cui ora deb-
ìf^pa a quest'alleanza so!?tituirà 
raltra colla ministra moderata. 
Benché già prevenuti da altri, 
fÀcciamo noi pure Vosservazioue 
ci e i clericali vedono invece p.ù 
dì mal occhio la Destra ohâ  la 
Sinistra,' mentre qtìésta non ha 
sempre veduto di mal ocohip i 
ri^d'cali, é si è spesso alleata 
c n 'essi. ••'•' ' •'• " '^-\ • 
"';Ànche ìj Castagnòla condivi-

de, a quanto pare, il pregiudixio 
di una-Destra fossiliszaia: è 
questa una' delle psirdJèi Vobè 
éanno fritto fortuna. 
i.Jklar.vorrsbbe dire in^graiia 
il Ci Stagnola 'èa qual' terreno 
Bu quali propoflta di riterma la 
©«tra si fossilissiì Non s«lla 
riforma elettorale, perchè la vuo
le, non sul corso forzoso, perchè 

I 
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/suo ravvicinamento fra destra-
mo'Jer&ta e sinistra-moderata, è 
In questi termi ai : Unità della 
patria e monarchia costitusio-
naU. j , . 

Cose venerate Tuna e l'altra 
ne conveniamo noi etéssi,^ con-
dìzjoai assolatamente indispen
sabili alla esiotenza politica della 
bflzlòne; ma ohi mai poteva so-
gnarsi di prendere quelle, con
dizioni come base di ima tra
sformazione dei partiti politici 
nel Parlamect) ? Como mai non 
si è aooorto r onor. Castagnoia, 
che, su quella base, converreb
be fabbricare nn partito, ohe 
prende dall' onor. Bonghi e, pas
sando per il neo-progressista 
Berti, arriva fin quasi" a toccare 
B^rtani? 

Noi lo diciamo con dispiacere; 
sambra impossibile ch | uomini 
vÌBsatì lungo tempo in mezzo 
alla politica, è che furono già 
ministri, abbiano ancora suflì-
olente ; buon umore per saltar' 
fuowY quando la casa è pressò 
a bruciare, eoa proposte acoa-
demìohe di questa natura. E noa 
meno aapademiohe sqn quelle <rfie 
vorrebbero iniziare la traaforma^ 
zionedei partiti politici, nelle con-» 
dizioni attuali dellànostraCaméra, 
sul terreno : di un progetto eoo-
nomioo-fìnÉinzìarìo, come quello 
ddl corso forzoiso. 

li'ÙàstagQoU poi conolnde cha 
a capo del nuovo partito dovrebbà 
essere niun'altri ohajl Salla.E 
quanti non hanno detto là stessa 
cosa? Ma quanti sfinno coiift̂  
la pensi il Sella? D'altrondeòomo 
c&nciliàre le idee finanziàrie del 
Salla, rÉÌóèanltò avversaria del-
i' aboiìzione ,dèi macinato, oon 
quelle dai gradini, più alti .del 
ntiovópartito di là da Tenìre,doye 
siedono :gli abolizionisti- ad ogai 

OOStol.,^, ^ ... .: 
;: Porr^U'«tima ohe abbiamo, 

péHl rispetto che profeBsiamo 
verso "quógli uommi>; ohe oggsai 
finno più p^r{arf4ì a ^ p e r i 
loro tentativi, o almeno per le 
loro aspirazioni nei senso della 
trasformazfoas dei partiti, noi 

Io' vuole abalito. Deve 'dunque [oi a^petfamo ed invochiamo da 
sottoaorivera cieoamonte ai due eisi qualche idea più pratio», 
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più. poaitìvft. Bè ma^- altro fW 
cliìt̂ deM la, boaj^di' qiabfc^i?, 

sGtto l*%ppti?eQaa dnlia soUecìtu-

tito nasconda i' i i ^ ^ ^ m del 
riBslire. 

J*W^*"WW *t^^ vl«4 rt4 
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Confessioni edlflcanti 

Adunque, sotto lì gnvoriio (loì pi'ìml 
due mini^óri di sinistra^ in poco più 

tcliQ trenta mesi, i sodalìzi repubbli
cani da ventisctìc crebbero Ano ad 
essere piii ceniinaia, È.î òlohè — giu
stìzia, i^Mit!, ftndio-a"-naNicotel'^^ 
il pj^i'^Ogobìiìotto^l sinistra non % 
Bei-^ento j j^p l^^a i Ridicali teiiuil 

nzì a duro freno dallo iéìo del noo-
nfìi miiiì.stT'6 monarchico^ tutto por-
cìòj 0 quas |^ tk i |^ l merito della v^-
sta fioritura del mànzaniìlo reyuTbWfe 
cano risalo a qutìU'pn. Zanardeìli che 

-i-
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La Gazsetta d'Italia coatìeae 

il seguiinte articolo. 
Noi, che felìlìlamo non. una 

mx cento, volte manifestate le 
stasBC "upprenBioni, aon 
bisogno di premettere all 'arti
colo aU-a parole oìiè qasate : 
« Adesso se rie accorgono'? > 

r 

«Il dottor Agostino Bcrtani, prò-
ynigiiatovo della massima' oantonaliata-
clevicale, « Ognuno a casa sua, » 
nuila iininiiiou?-a .del.« Comizio dei.Go-
inizi» da tenersi allp Sferiatorio ìii 
RóiiVa in lina dolio più' prossimo dò-
meniclie„sì rivol̂ ^o con ; in: mano il 
r^ino d'oiìyoai ra^zinitini puro san
gue - i dissidenti-del campo ropub-. 
bìicano - scongiurandoli a far ^trogua 
ai aissoftsi, * affincbè la «concordia 
democratica tacceloii e compia 4 l'e
voluzione maiiiMa. ê progressiva » 
che deve, mandale a rifascio le ist^-
inzioni laonarciiiclio in,Italia a he-
aieficio delia repubblica foderaUsta, 
visitatrice assidua dei sogni del >ig. 
Alberto Marioecompagiii di Istiga. 

Nella pastorale che il dottor Ber-
-tani, cogliendo l'Ioccasions del nuovo 
anuo, LI!rige.̂ a .̂suo 1 esorcitorepub-
blicano, » si tìontieneuna c a | ^ | ^ n 6 
capace di rìcliiamàre a buon senno 0 
a buona focie o \̂iumiv\o, ministro 0 
doputato, dall'uno e dall'altra non 
abbia fatto--sdivorzìo volontario, co
sciente e irrevocabile. , .,,, , 

Ecco le parole testuali della pasto
rale propiziatoria: 

«Nel 1S76, la Destra cadeva,] la
sciando in Italia 27 rpentisQiteJ sp-
dàlizii;scliiettamenterepublÌRani.I/un--
dici ! Novembre 1878 Zanardolli cadeva 
sotto la-complessa accusa di non aver 
saputo Reprimere _ la propaganda dol-
l'idca repubblicana; e le associazioni 
dichiaratamente taU, EOMMA.YAHÒ A 

-Più CENTINAIA. ' , 
- 1/ autorità, del dottor Bectani, al 
quale-si accentrano, per vindoli diretti' 
0 indiretti, tutte le associazioni scliiet--
tamente repubblicane. d'Italia; è in 
questo 'argomento iacontrastabilo e 

...fededogna. Ĝ i ai può ^ crederò^ sulla 
I>aroIa, quantunque egli, per i suoi 
"bàólii'DiotiTi^ si tenga ad una locu
zione abbastanza elastica, ma, nella 
sua èlasticìtA, comprensiva: 0 jsignìfl-
càtiva oltremodò. 

tenta ora, con la sua relazione sulla! ipomentp ;̂̂  
riforma eìottoralo, di rifarsi una scala 
per salire di nuovo all' arrembaggio 
sulla corazzata del potere. Ammae
stramento, questo, elio potrnbbo riu
scirò salutare a quanti siano capaci 
di soffermarsi almeno prima di lan-
ciar.si al salto noi buio: ina non riu
scirà, porcile fata fì'nhunt e non tro-

fragio sarà, 0 devo essere, lo stru
mento pel* giungere, 6 subito, allo 
stosso scopo. «Rivendìca^|iL^Q|o|[ 
es«a scrìvo - se (la nazione) avrà in 
animo di rivendicare il ^diritto costi-

Wnter-nott.sai'i^ ĉ Q ih^t^rfre «/c( di,̂  
Cesare. So i;. poteri 
poirî ànno, osSa 
rivoluziono. » 

j • • • -

Ad ottenere il suffragio unìvorsale, 
come strumento a tal fine, deve mP 
raro o limitarsi il Comi?̂ to dolio -^fe-
rìatorio, por ora. Per ora> atì̂ ì̂ por il 

r- :-La Goramìsslone por 0,:di educazione in lioma. 
gli organici ai dico clie Intendano-. -. R-. ilcoretQ.!37 ottobre. cUo autorizza 
cordare nn aumonto dì ciiiquocinito l'invoraiono dei capitalo del Monte 
lire per gPmplégaiì contrall.^'o un ^ W " ^ " * ^ dia-Petina a. mvoré do! 

Iteri vignnti|g.,8lop^. complico aìimQtttòaiaoolire peediUQlJiì " 
li abbattei, « b o Ia?f provinciali. ''^•' ^ ^ f e "ff B, dotÀ êto 

•'^llH^>^l^ m «MM 

«n posto di scrìvano disogtltOre a ' étraordlnario dì, dalca matomaticrIft 
ruolo organico del Museo d'istruziono ! questa Univorsitli. Imgorà la ,8Ìtìa I*ro. 
p, M fi^nnfts-ìArtft in Tjnm^ lezione salata^dfei'-ccér.téiif ' " -

«V affermazio
ne delia rìi^tìlaziono per ahMiiere la 
monarchiaf proclamare. In rcpuìMi', 
ca e poecì!i;cri^yj5?|iéo.,Ja 

T ^ W ^ 

con suffragio universale patria for" 
mare Voggettodiun aHro Comizio.» 

EBt-cù clairf Chiarezza maggioro 
sai'obbc impopsibìlo. ICppuro tantachia-" 
roẑ â non basta ni no.̂ tri govornanti, 

verannò né faranno trovare la strada, Q specialmente non basta al ministro 
Neil'ultima discussone politica, ì 'o- dell'intorno! In verità èproprio tomp 

norovolo Depretìs, messo alle strette 
da chi gli dimostrava a prova di ra
giono e di fotti W dilatarsi 0 il mon
tare della marea radicale, e n p tro 

cbo in Parlamento sorga chi impugni 
e sollevi la bandiera col motto dell'O-
nor. Castagnola: Unità cUtla patria, 
Monarchia costiiUzion.'P Ma tempo Sovrani. 

%'. NAPOLI, a. - atanotto a Z <$Q ti 
Incendio distrusso tìomplotameMe 
'palazzo -Montatpo a Tosilìppo.-I^t 
U A oro 4 un iìóve^ incendio STOppf6 
nel negozio dei confettieri Cì̂ fllisch 

, , _ .ppiMQmJ, 
— E morto ieri .sora il lettorato Do

menico Bolognese. Era nato nel 1819. 
^ Scrissanumorost lavori drammati
ci, libretti d'opera e canzoni in lìngua 
italiana e in dialetto napoletano. 

/idemj 
CATANIA>3. — Stamane andarono 

a Palermo il sindaco raarchesìuo San
guinano, la Giunta, 11 principino Ce
rami, il marchese Sant'Alfano, 1 ba
roni Cali, Zappala e Tornabeno, il no
bile cav. Blocca, i cav. Oaglìanit & 
Ferraretto, invitati al ricevimento doì, 

:puramo!ito 0 impuramente platonico.. 
Si direbbe quasi che il ministoTo fa 

viaggiare 1 Sovrani In Sicilia pei* ,sot-| 
(trarli al. poriculo dì veder proclamata 
sia J lomala ropubblioa sotto ì loro: 
OCGUÌ medesimi. Cosila Sicilia diviepo 
per i Reali di Savoia quello che di
venne per l Borboni snllo 8coré^%elj 
secolo passato; un rifugio contro lai 
rivoluziono 'renubblìcarta!;ftyA -UM 

/^Ij In articolo separalo dimosùia-': 
mo ohe dò non basta. 1 
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vando hpinnieno nel suo cinismo, can 1 ^ puro che si :metta giudìzio a nn fttin 
tufiatto e incallito ÌI coraggio di tutto' nistoro che dell'unità della patria, e 
negare secondo è suo costume, aitì-jcieUa monarchia costituzionale 0 non' 
^metteva che a questo ;rìguardo sì ora .gi cura affatto 0̂ se ne cura con,.amoro 
-rimasti nollo statu quo dogli anni an
tecedenti; Le^^preniiiaii^o in parola. 
Egli riconosco, adunque e confessa cito 
in Italia le associaziohi 'schiettamente 
repubblicane sommà\'ano a più centi-
itaìaflno dallo scorso novembre. IZ 
che cosa fa egli per contrapporre una! 
-diga alla ' marea ¥. Per aguzzare, che; 
'facciamo losguardo; non vediamo pure 
;Un seguo, ancorohò'Ùevissimo, dell'o-' 
pera sua contrastante; mentre i fatti; 
atroci e vigliacchi che insanguinano 
ogni giorno le città e l t)aosì della-
bassa Romagna; là dove possono e, 
-preppssono gU amici del suo collega 
Boccarii^ì, son tali e tanti da mettere 
il Hreraito dèlia paura e il freiuUo; 
dolio sdegno in chiunque non assiste. 
indiOferente 0 complice alla, distruttone; 
delle vite umane e della.convivenza 
civile. / 

Nò allo precedènti si limitano le con-; 
fe^sioni e lo preparazioni. A Roma star 
per adunarsi,,:come abbiamo avvertito' 
« il Comizio dei Comizi. > Parecchi dei; 
rappresentanti delle centinaia di sodd-J 
lizì repubblicani - ce lo assicura, suììa 
basò:;dl documenti stampati,Mlà^non^ 
sospetta Lega della Doìwc^azia nel-
suo nuinoro di ieri - vi ìnlerverraiìno' 
col maiidato impéi?atìvò!di próiiiWmarbj 
addirittura, por fus o por ne/as, an
che con la rivoluzione e !e barricate,' 
la repubblica..Di tale mandato;- î f t̂oj 
esso è enorme - si scaadaiizm perfino | 
il rad!calÌHsÌino giornalej ma non si[ 
scandaltKza.pqnio il ministro dellVin-j 
tornoIfLa ^e^^a si .oppone aUp.̂ ae,̂ jr; 
zioso e sovvertitrici iiitimazioni. Essa,^ 
più modèsta in appai^etìza, ai cónièlita 
del aufiVagìo universale; ina so ne 
contenta .sotameute percìiè cotesto suf-

f^PerseveranzaJ 
- - ; - " j " . , - . / . ^-.,ii".:r*^i-^3 h . 4 ^ ^ - -

ano, 
/orhbro iOĥ  éoneo-

cui^/^ori^'azJiÉld ,c^qua'."'#: v̂./-̂  

RtaÌ?Hisc(^j|9* aita daiAìJ r tthorel 
S. M, ìâ , It^ìna, fBi)èttoraniU^>d^J 
iiinanzi, fe'"Werogat!ve, accin-date anF 
conra i ' • d i g n ì t a t ì . W e n z b i ^ noi-, 
l'arfru dmrealo decreto del 19 aprile 
1^68, n. 4349. 

li. decreto 35 dicembre che auto-
vìz/A una prolovazioivQ di Una 12,000 
da portarsi in aumento al capitolo 
(Ministero-Personale) del bilancio del 
minìsiero deliTutorno. 

^ - H -1 b«^ rt ^ j t f j y - • * ,v^i ^ ^ J ' * ^ — 1 * ^ - ^ ''•*' t^i» ^ ^ ^ t V 
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Ma quel giorno, il presentimento, 
dì un uragano tremendo preparato 
• da\ marito nel capo silenzio della sua 
fitansa, le toglieva tutto, sino la pa
zienza inerte che oi dà una lunga as 
biondina alla jsoflereqza - e, quando, 
venuta l*ora del pasto, entrò nella 

j ì ^ da pranzo, essa ^remava ancorai* 
,i-̂ Ppco :dopo, il signor Boahmel-com
parve. Ugo, assente da tutta la matr 
tlna, non era peranco tornado dailà 
oasa del signor dì Révrals.' 

Quando un'ora'; suonò t . 
•-- Doy^à -vostro figlio? chiese bru

scamente il signor Boehmel., 
«- Sta par venire, amico mio, rlr^ 

spose la moÈ[liej io óredò che Porò^ 
logie c o r r a l a poco. ; , i r 

—; L'orologio va bene. E,pei io 
voglio che in casa; mia tatti gli 
logi' segnino la ,^^sa óra del mio. 

Passarono dim minuti, poi un quar-
•^q;.jlsignor Boehmel passeggiava a 
graw P99SÌ,. con Î  braocìa Iflcrocflata,; 

.Ail'unaea^ezza Ugo entrò. 
— Vi aay«>ttÌvamo, signore! dissà 

il padftì andandogli incontro; 
. Il giovane,non rispose. ,. -•:.•• 

Si pilseron tavola. 
I • ; . 

* •- ^ n " ^ ' 
^ / " 1' 

; Il signor Boehmel mormorava e-
spandendosi lu una collera sorda, 

Ugo non lo sentiva: per la prima 
Volta, dopo tanto tempo, aveva ritro
vato a aanco di Elisa , Mila di q4eiie 
ore di gioia che formavano la ^aa 
delizia prima della ricaduta, 

Aveva ricevuto una borsetta fitta 
dalle sue mani • e che essa aif*(T^ por
tato due giorni prima di dargliela. 
Nelle orecchio sentiva ancora il sue-
flurro delle paròle dolci che la giò-
vaua. gli aveva detto per accompa-
gnare quel dono. ^ , v̂ 

Le minacele del padre wì dissìRa-
vano senza fargli impressione, eoa-
fuse in un ricordo d'amore. 

Sapete bene quautp »*>,ff̂ o,fle, 
l'ordine dei miei pasti venga tur-i 
batb- Ma già a voi che co&ia importa? 

Ugo tacque anqhe allora; egli a-
veva. la, sua cara borsetta, ìa strin-
geva fra le mani; talvolta chinandosi 
come per racGogUere qualche oggetto 
caduto in terra, vi appressava la bbc-

j-:pi6 Io ijresery^v^ dal rea^iro.anzi 
dai sentirsi impressionato per le pa
role del padre, 
. ; - Non avete capito che parlo con 
voi? Mi risponderete una volta? 

— Padre mio yoi mj Rivolgete.dei 
rimproveri r non mi fate delle do 

gi4, perchè mi avete fatto, aspettare 
mezz'oî A, sapendo be^e che siete a-
bituato a disubbidire a Vòstro padre 
*,pia perchè yijieto allontanato tiftta 
i^ matt^ai^ij^y^ece di f^re il lavoro, 
eie vi avevo Commsaao? 
'̂ ™ Padre mio, vi'JttoóonaegnaUtieri 
«tesso qiiótìo lavoro, con una ietterà 
dell' Havre. 

.:n3 

KOTIZIE ESTEKF 
: ^ - . , 

F̂ ^ANCIjVj X\ v | t^iornali consor-
vatorij parlando dell anno ch'è finito, 
e di quello che incomincia, riboccano 
dt giudici èevGri e di UHre pteVÌalouì* 

" Il Cons/«««ortn6Ì dice del 1880 r 
« Quest'anno odioso, illiberale e por-

secutorb,richiedórQbbe'por istorìb^rafo 
0 per giudice un Schopenhauer : ri
cordato lolturi, quel (Uosofo acro; mi-

'santropo o dlŝ Uâ atOi il qualo, non 
vedendo che malo net mohdo, no au-
'̂gura^e ne desidera la Tino, Dio, se
condo Scìxoponhauor» 6 colpevolo di 
prolungilii'eial iiostro supplizio con-

'̂ dfimiajidoci a vivere: Proveniamo la 
?sua volontà^ turbiama i-suoi dìsognì. 
iFacciamo saltare il nostro pianeta, 
-comeMi prcKidòuto elvetico ha fìitto 
saltare il suo cer\̂ elIo se nei aveva, 

« Che icosa ci porterà il 1881 ? La 
guerra, la comune, ò IÌÌ lenta, e con-

Uinua scomposizione^ per̂  la quale 'cì 
andianip rovinando cosi crudelmente 
ó cosi bostialmento?:* 

^ GERMANIA,-2i. - \A aàhzètfadi 
i Colonia auuunzAa Va morte della Qrfth-
'dnchossadi Moklonibourg-Strelìtz, ma
dre del granduca tegifmilte. La grrh-

^duchesta era'natail 21gennàitf 1798; 
Il Tojjehlait di Boriino annunzia 

^che la polizia ha sequestrato presso 
'gli editori HoìHnann e Campa, in forza 
di uii ordino spedito da Berliho, gli 

combìnaziona di natura tale da aìte-^ ^esemplari dtìUe opere di BiiricoHeî ^^^ 
rare ìe rebî Aom dolU Tiinisìa frollo, chs contengono la Leggenda del Ca-
pqtteuzò europeo. EìauUa da.queste! 
infyrmajìionì che le vpoi di uù, ftc-' 
cordo fra* i signori,GIacÌstoj|o,e.C;u;| 
roti sa questa qnosiiìbntì s'?no afEattoi 
destituiti di f Hidafueato. » . s 

IFFiRI D! Ty iS l 
• : _ ; — ; . 

Si legge nel Mémorial diplomati-
qm, organo: deiranibaspiata austriaca' 
a.Pati^ì, ques*a,l)rEve noia,, in data', 
1. gendaiijf ^̂  \ .„ ' ; 

• ' «Ci.si nmiiaa da Londra la noti-
• — I ^ _ _ 

zia di' uno scambio di vudute fra î  
gabinetti ìiìglese e francese Sugli af
fari di Tuaisip li gabinetto britau-; 

j i ico,, ci ser^vono, è pe^fettameiito 
d'accordo col aig. Bi^hóloiiiy Siint-
HilaÌTO por opporsp^.^ognl modifi-; 
cMone net regi'ae polìtico d'ella Rfg-' 
gónza, a'yih gonni-alo, a qualunque' 

'stello. 
i l '," fi 
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, Era la lettera del creditore. 
1 ,̂ siguftT^ .;Boehrael saltò m come 

un forìto che riceve un urto rude 
iella piaga - è con una violenza che 
atupi madre e figliò," proruppe; 
_- . È vero, èìtvgro! ;i'aveva dimen
ticato! non mi ricordavo più che ho 
acQraoJquesta lavoro - cha l'ho tro
vato pieno di sbasflf, improntato di 
una inettitudine chfl farebbe vorgò-
^ua-fi un ragazs)-: Ah! fii, Pho T:e-
duto una volta di più, che voi dqvete 
dirvi ben fortunato dì avere una casa 
paterna, senza la quale non sapreste 
cqpje vivere, perchè incapuca di gua-̂  
dagriare un pezzo di pane! 

Amico miol IUBÌQUÓ sommessa-
• T / I L | H r • 

mente là signora Boehrae . 
— Tacete voi, signora! - E cosi, 

sigqorei badate a me, siate più esatto 
d'ora in avanti. La prima volta che 
non giaifglrete all'ora stabilita, trò-
verete la tavola sparecchiata, e an-
4r?te a pranzo dove vorrete. 

Il giovane fece un atto dVjpdegna-
zione - ma ricordandosi delle pro
messe fatte a^ Elisa, si contenne^ e 
d i s s e ' j v - ; ' ì '"'- • •••''^' -•; '̂ -• • ̂  ••'" -••• 

— Farete bene, padre mio. 
:'t:/ÀM^^^ '̂ ^^^^ JĈ P)̂ *̂ ^ il signor 

Bbehmol vieppiù irritato' dalla calma 
del figlio. Di che vìvrete dunque? 
senza dubbio di mnsica e di arpe eoliel 

OretJ^e forse p̂ha Jo s|^ g t o ? 
Credete forse CIÌQ Toglla lasciarmi ìn-
gai>bugliaTè dàlia vòÀtrà musica in 
cQm|)agnìa,;deIla.Tostra EUsal . 
,.K-^,,l^^ire mìo, non i^rlate in qt̂ e-
sto'modo della sliinorina,di Hévrals;-
io ve lo chièdo. ' • •' '^^^ -. • ' 

U. Òotoe,.^ootìiiè!;tìi'lmV(l'.-68t^ '̂8l-
léàziO^ 

0 i i 
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La Gazzatìa Ufficiarle del 3 gou-
naio contiene; 

• • , ^ 

R. decreto 25 ottobre che aggiungo 
- \ j 
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Io non v'impongo silenzio; un 
padre può beneaccettareui? consiglio 
Ispirato dal senso della giustizia, sia 
pure che venga dal fìllio. Voi venite 
meno a voi stef̂ so quando pariate 
della signorina di Róyrais nei termini 
di poco f*. 

Ahi Ahi eccovi pr.^tto a vero 
campione d'amore! 

- Quali si sieuo i miei sentimenti, 
rispose il giovane che cominciava ad 
irritarsi* essi riguardano me solo. Del 
resto io fui ricevuto con troppa bontà 
d^l isigrior di Róvraise da sua figlia 
per poter sOi)portare, s^nza e=iaere un 
Ingrato, che si jproiiunzi il nome loro 
'senza il rispetto dovuto. i 

*• Voi xion !p sopporterete? gridò 
il signor Boehmel tremando di col* 
lera, 
' La signora spaventata dalla scena 
che minacciava di divenire più ter
ribile, si alzò, ed afferrando le mani 
di suo marito: 

^— Amico, amico mloI-.-. 
'u\ — Ancora una volta,' signora, ta
cete! 
.; K mettendole una mano sulla spalla 
la obbligava a sedere. %' 
• ; Basa ricadde al suo posto. 

; - Voi non ;lo goffriìretsl 0 ae io 
Volessi dire tutto quello che penso, 
6e volessi, parlare della vostra pas
sione ridicola, quanto mi pare e piace 
rr.che'fareste dunque, signore? 
i: > Perchè sono a casa vostra,' o 
padre, perchè; non possa comandare 
alle vostre parole, io me D6 andrei 
per non tornare mai più. >: ^ 
~>~ Partireste?; ^ - ^ > ^ r t 
n ^ Amtoo mlol ripeteva sempn» U 
madre. -^ ' ̂ ^ •• '-''' - - ''- '-''' 
^ .— LMoìateci, aignorat ' i ^ 

^ 
I : ) S 

! i T I 

-.-' V 

- ;^ 

riillea. prosiéduta dal cav. Lia-

allo 
oro 1. pom. nella Scuola4ettei^l^* 

mealtyi pi-os. 9,.egp. gennaio ;id un'òi-a 
pom. àvì̂ à luogo;' l'oi^àtììaria pubblida 
Bosslòno,: in cnVlo^g^i • • : ^ ^ v 

lì:socio ordinario ào$% Moìsò Beni '. 
vonÌÉti 'Espoitzionè-'dollc rioercnìt-H 
dei moderni sulla rardio-arlcrité-cet' "-"^ 
iioa. • -V'-
-^^^U-t^^^immmu$l. ^ Sabato 
8 corronto vorranno ostraUi in pub
blica udienza straordinaria 1 f^inrati 
per il servizio a questa 0(#fl'di As-
iSÌsG molla sossìono ohe avrà priiu;ipÌo 
il 24 pure corrente. 

l^ergameaBa. S. M. 11 Re esproa-
so la sua rìponosrouza all' autore della 
l'ergammm, dì cui abbiamo l(>iiuÌ,o pa
rola nel N. 347 del nostro aiornalo, 
colla seguf'.iiii) lettera cbo sifimo lieti 
di pubblicare : 

Itlus. Signore 
Roiria 31 dicombro 1880. 

^ u mìa premura di presotilaro- a 

i) 

I 

ì 

S. M; il Ré la ologanto pergamena 
ghindai, oggi, uilo 11 antim., ebbe ' oolla quale la S. V. 111. dando prove 
luogo Vadàhànza solenne in una doUO Ideila di Loi capacità noli' arte del di-
saio del nostro Palazzo di aiuslizia sogno jollo ad un tempo renderò «n 
por i' inaugurazióne del nuovo anno tributo di affettuosa venorazioiio alla 
giurì >̂ ico., ; , . memoria doi compianto Ro; Vittorio 

Vi f|p) îstQVàudÌRiudìc! tutu del Tri-\ Emanuele, ;• • 0 
bufiate; al banco del p. M. sedeva.il- La MaoKtA-Sua m'ontre• ossorvava 
cav. Guerra, Procuratore del Re. Il morite artistico del dì Lei lavoro 

Erano presenti tutte le autt>rità cit- a penna, del quale gradiva 1' omaggio 
tadìne; i Presidenti dei Consìgli del- apprezzava altresì i nobili sentìmoutl 
l'ordino degli Avvocatile Procuratori cho ne ispiravano la esecuzione. 
0 alcuni Avvocati del foro patavino; | Sono poitanto lieto (|i'interpretare 

Avuta là parola dal Presidonto, il .presso V. S. i ringraziamenti doI He 
cav. Guerra, foce la solita relazioiio Mper la pregiata di Loi ofl'erta e mj ò 
annuale intorno allo sontenzo proniin- propizia }' occasione per esprimorlo 
ciate dallo autorità giudiziarie, nel ^ì^.^ iniiognere i sensi,di mìapartico- \ 
circondario del Tribunale di Padova, 
tanto in materia ^penalo che civile. 

Dalla l'eiazi^np risulterebbe un au-̂  
mento noi ruuti a tjqnfrpiito del pre--: 
ceilentfl 1879 ; però dobbiamo o.ssorvaro 
cbo codesto fatto non è sujiiciento a 
stabilire un abbas-siunontq nel livello 
della moralità, fino a tanto che non 
si-̂ Q̂Quosca, dal dati statistici, quul ge-i 
nere di reati a)*bia accresciuto il suo 
nnmero. ,\ -: ^ 

'Quindi iìl .Procuratore dei Re lesa^. 
un discorso brevipsiino in clii tocco 
della necessitàiUi studiare l'uomo poi* 
poterlo giudicare con sapiente e ade-
gtiato criterio. Lodò Topora d̂el giù-
dhJMM nostro Tî ìtìunftlé e la valente 
0 T'onbst*V degli avvocati, che vi eser-
citano n loro uElioio. 

Jaro consid orazione, V.., , > 
11 Ministro 

1̂ . r • VISONE^ 
Ali lìP Sig, Int:fegnere 

dòtt' Vecchiato Edoardo, , 

Benoffeicit-ai. ^ La famiglia del 
tostò derunto'sig. 'Abya7no LuzàaUo 
riinìae à diHpasi;̂ Ìono di questa - Con* 
gì"dgft?Jone il proprio palco N. 8 po-
pianò in Teatro Concordi perchè il 
rioa -̂ntt̂ .̂dfellìî \̂ ehdìta sia devoluto a 
^JenèftcloMiei povèHv ' V ' ^ 

ìià Congrogazìono ringrazia.pubbli-
'oamenlo a nomo dei poveri, 

C«t teimo a l Ifl̂ iii», -r̂  Quel fa
moso profG9sqrQ,di!Borllno-'ohe an-

' nuucia.sit t'uî ì̂ i.gìornali dì conoscerò 
|̂I mqdò'di}Ai^^,T^Ó9e«^^,i0tto,9'con 
poca sposa - può, corno si suol dire, 

11 Cancelliere comumcò le djsposirl-, andiir^amasconderfl. 
Zioni portate dal Decrotb Reale, cìie' Non e'ò" più bisogno di (jorr^ré sino 
àssogna le varie mansioni ai njugistrati-Hfa Berlino; perclià Vneho Padova ha il 

2^ ti 

^/'' 

4 •-

^^ .̂ ^ 

per il corronto 1881, 
• -Ùf 

suo professerò, elio «sa cavare ì nn-
Da ultimo il Presidente (Jìcliiar^) àèri^; r^e un professore sul ser io-

inaugurato l'anno giuridico in uomo (una iìlusirazione dulia tJuiver'sit-\. 
di S. M. il Re e sciolse l'Assemblea. 

sig. dott. Gregorio li coi professore 
n 4 - r « ^ n . n - . ^ t ^ ^ ^ " ' ^ 

* ^ 5 - ^ ' 

L'aneddoto merita d'esser narrato.;) 
^)Ì3tìd3tro i)rOfQ;s8oro - ch'ò vene

rato dagli Ktudouti-, della ìacoltA di 

• " ' ^ - , -
1 L - J b » f . . « . . « 4 l l ^ 

"• 1 

La madre esitava al alìontaharai, 
« L«isciatecl una buona volta!.., 
E prendendola per un braccio, la 

cacciava, nella camera vicina. 
tJgo^ a quella vista,, si ^]^nqiò qon-

tro di lui, e non più con la violenm 
troppo facile dell'adolescente mâ  co | 
l'energia dell'uomo fatto, grilò: 

— Vi proibisco di toccare mìa ma-
dról " - • - ^ 

Il signor Boehmel era troppo vi
cino alia porta ^èr pr t̂orptl impedire 
di effettuare il suo atto - e quando 
Ugo^oUe precipitarsi ^dietro la m;t-
dre,'egli lo Wmò, mettendogli^! da-
vanti. 

- Ahi voi non ve ne andrete, se 
prima non avrò scaricato tutto quello 
che mi pesa nel cuore - e voi mi a-
Bcolterete ! •'• ' -;• -

— Ebbĵ ne, ebblne! Hiàl riprese il 
giovane emsperato per l'ittsalto fatto; 
alla madre: biapurel Ma parlerò an-, 
eh' io é vò! mi aacolterettì alla vostra 
voltai 

Ed eccoli, V uno contro 1* altro, ìu 
atto ostile, pallidi, diritti. 

li pfidre incomlociò: 
, — Ohe state stato por me io tt^tta,, 
la vostra -vita? an aggravio l 

» E voi che siete stato per me? 
un oarnefijfll • > . , , 

— Ua.cai'hefldel ohi TÌ'ha nutrito,' 
chi vi ha allevato? 
^ > " Voi m'avefe dato il pane, è ve
ro; ma un padre,iv>nf4?^?.a|tro'(3hj», 
pane a sno^flgUj)? Ho mai ricevuto 
da voi un ségno di tenerezza? Mla-
mate forse?,';'; , " : , , . ,, 

~ B perchè vi amerei? quali sp-
dlsfazloni vi debbo? Ed invece, per 
chi ho eaunrito.lé mie rlaorso, Ohi ha-
flompletaU la mia rovina? Vol̂  voli' 
1 

— Obi mi lai fatto perdere la ra
gione? voi! • • • 

— Ditepiuttoato ì'or^pglipl 
• — .voi non io ore^^WJ. VjOi» voi 
slete stato la oausa!, voi ohe quando 
la fatica mi uccideva, mi scrìvevate; 
lavorili.-- Voi che, quando il mio cer-
vello alloppiava, mi dicevate: lavora! 
Voi siete stato un padre cattivo 1 
' ^ E voi, Qh9 àgltó sletet^pjJgUo 
di ventidue anni for^a rorgo^Uódel 

^ '— Vn padre, quando il 8̂ 1Ìo soc-
c/:>mb0, si fa mo sostegqol, ; 

; — Voi, yol̂  noti slete niente l̂ jQoa 
aarete mai nulla! la vostra %'Ista mi 
utalUa e mi pmal '^ ' 
I — Esm non vt peserà pei* molto 
terapol ^ ' 

Ed U^o ttìutù tìnche una volta di 
andai^eàe'", ma; ÌU pacì̂ e, rattoneq,-
dolo con tutta la ferocia d^y^umore 
cento volte più aapro, gli gmliva al
l'orecchio; 

— Ui fate vergogna! 
— Lasciatemi duutiuo! - e U gio

vane ai dibatteva.... \ 
— Sì, vergognai parche tutti vi 

sfuggono con (JipiDrezzo. 
Ì./i—^Ohl-tìièiìóesta è una viltà! 

-7^E poi creilete - aggiunse il pst-
drl^'cou la gioia barbara di chi tooQ& 
una piaga viva - e poi óredeto oha 
la alguorlna di RÒvrats vi atuil 

— Paii'̂ è mio, boa 'una parola di 
^ p i ^ Bll q u e s t o , B O ^ g f i E t o I 

— E forse, già vi vedete divaanto 
suo m!*rHo?, „. ^̂  ^ 
' — Ta«^te, vl^pirego, tacete, tacetel 

— Noa sapete dunque che aa uomo 
éoMòHkt» voi può formare oggetto di 
spasso, ma uòù lo si spesa ? 

^ ' ' rContinua/ 
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jg^liateiàattcn - Saliva l'altro letft' ilei- provveduto;a liberarla da quel grave 
^T Omnibus di Ptazzett^lpdroGolii, p,3rieoio. 

pov^fòrsi coTÌdun'ó alla i'(^'Òvìa., E là BornaU - ooraggioRÌK.siinà -o* 
Éitranio il tragitto, con ìa bcnevo- mptfnn(ìo^gÌam^g^la^.XQma2mi.dol-| 

giusti, L'on. 1)0 Falco ali use agli at- ' ieri nn lungo eolloqiiif» con Coftuin- sboccanti di gente olio godevano dello Tùl&ifrUh'W'lidliUtì I: 
tacchi del Saiai*is^|ei Tàiàlii e di i (ìards.* Assicurasi che fecero presso il spettficolo notturno etl erarm ,parie „...^ ,.: . , ; ,w^ ; • > 
altri. "•"•'' -^? - - - . - 'govèrno arcéo un nuòvo passo Iden- delb^èttacolo. ' i ì f i l M ' 

Èor^e 
?• ^ r -

governo greco un nuovo p 
Kg!l (JonohhtSB il suo discorso in^ tìco in favóre doli' arbi t ra to . L' opi 

È '̂§tta< 
DapportiittoTcon geiitito pojiKicro si s -'- ^^ 

Jouza (Éè gli ò oons^uetli'-^brBTorert^ sS'c.nnt1iì;-"''^(1ìtrfluranìó"' tu tmi i neggiando alla famiglia reale. . .. \ nìone publica % sempre contraria^ al- V e d e t à n o l o margheri te . Il Municipio 
"oMo alla chiftochere del conduttore - ,1 'opera o si fece applaudirò. ,j AppIfiiiRi fraj^orosi salutarbrto l'ekv 

r 

un tipo conoscìutìssirao e caratteri
stico. 

• • 

^ ^ t i coniJuttdre > t r a le "altre - gli 
na r rò d ' u n éogilo avu to alla ntJtts 
precedente, 

- a ioca al lott<j, gli osservò sorri
d e n d o cfei lo ascoltava. " ' ' '.,; 

- E i numeri? chiese il conduttore. 
* Fflcilissimo trovarli. 
E lì, su due piedi, il prpfossoro 

spiegò il sogno al mcravjgìiixto iiitor-
lòcutorei (tandoffU ire numeri» clie 
tìi;attO: uiia.beUo2?a- ^ . :i^ 

Furono fflocati 0..... uscirono dalla 
^H'uota tutti G tre. 

81 dico che il couduttoro» quando 
soppo della fìua fórtuiia^ ubbia escla-
Diato : 

aiteSenedetto^ui! nioritcrubbo d'esser 
meaato ^ratts alla sta;^iono por tutta 
la vita, 

- ' l'arbitrato o favorevolo alla guni'j-a: | poi ha cambiato quella via |)dnclpàTò 
; 32 mila riservlsti,>hiaiiionmsi fra • in una sfilata 4ìarohÌ"tutii a festoni Io mando lUlii distifttiaaima signora jquente; ófatoro. 

le mie congmtuiazìont 0 lo desidero. Alla aolennitiV assistevano il presi-] breve sotto le bandiere nonché la ' d\ (lori ,e verziira, pìie qiiepta sera 
mono fatale In avvenite quei suo buco,; dftutc'deVSi^àato, on. Tccchìo, il mi- •g"ariiia nazimuxle. j ^ t a j rieplmuìoranno !di tanto, itiargh0É&: 
cui si t^i 1*onoro- tii chiamarlo «un nitstro dèlia RÌuMÌi!ia, numeroso sì- ' , tONBEA, 4. •— AssicuraUrche la . a ga?. / 
camerino.» ' ' I. ;. j gnore e distìnti porsonuggìeun pub- «coi*sa settiumha'lV flCòj^^^^ òSÌ|#pcoramòUo preSiWèl* corso 

, , "•'•': blico scelto. ' ' ' pndlna sotto la corazzata Lord Var i Vittorio Emanuele si camminava a 

72. 

ISO.iJO 
823.-= 

74.15 
130.7S 
826.==1 

CORRIERE I^Ì^I^MATTINO 

. ' ' • / ' • - • • ' ^ " 

V 

noma, 3 ffùnnaio Ì881. 
11 tempo ora pésftiitjt) 9ttiJuftjBef̂ ,ma 

la Famiglia Iloalo parila oro 8 a u t , 
co«i' era stato llsKat{). 

;( Sovrani, accompagnati da|^^|rlu-
c!pe Ajnodeo, dai Principino di Na
poli, dai Ministri OairoU, Acton o fìac-
Gàjrini, diV ̂ ^^ damo d' onore e dagli 
udlriaSi della Casa OivUo o ^lilUare 

coMlglieri (lolla cassazione indo,̂ -
jlffiftàb la sploudifla tof̂ a di velluto 
' rosso 0 il primo presidente, on. ÌAi-
raglia, era carico di dcicòraitlóni, ' 

Domani si inauf îuTrA Tanno fjiùn-
dico della Corte d*appello. Il disborso 
sarà lotto dal procuratore generalo, 
senntoro Manfredi 

MerGolodl eguale solennità si celo-
brorà nel Tribunale civUo e correzio-
n'iitì. 

geva.ffòn irlalìUpil manifesto delvsln-
ttaco alla cittadinanza/ 

.«Onoriamo V illustre e gloriosa l ì i i ^ e n d i t a . • . , - 88.60 

ViAGG'O DEI SOVeÂ 'il 

-Siinna, ^ V ìiUro ieri t re indivi- Nl" ' ' i»o, a ore 8 preciso, nei .va.^'oni 
dui - f a c c h i n i t ^ i picchiarono a ha- d ^ f ' r e n o speciale, che pochi .niputi 
stono per motivi, che non conosciamo, do^ ,M; i iuSe Wmh per Nupbli. 

. I 
I 

! 

33uG dei tre ebbero alcu\\tì feriUi^ gua
rìbili in pochi giorni, 

Ijui l ' rovinci la , — Segnaliamo un 
furto di vino commesao a Caniposam" 
piero dalla cantina di Zorzi Maria 
per l'importo di U 72. 

Auguriamo ai, ladri che s'.ubbrìa-
chinn fino all'ebetismo e cantino il 
loro delitto- ; : • 
. A Vescovana [Ksto parecchi poltl 

¥" furono ìnToIatl dal pollaio dlTomiait-
20 Maria^ Valore delle bestio - com
presi ì ladri,:: ^ X, 25. 

Riceviamo la scguonto comunica
zione deli' Ulllclo Meteorologico del 
Neto-Yorìi-McralilAl Nuova-Yorli, în 
data 3 gennaio: 

« Pericolosi a!sor4ini atmosforiol, ac-
^3ompagnati da procelle o da novi dal 
sud volgenti al nord-ovest^ arriveranno 
aiilìe coste dell' Inghilterra e ^ellt^ Npr-

egia, fra il tre & il cinque. Seguirà 
LH freddo Intenso-
• Atlantico tempestosissimo al nord del 

40' di latitudine,» (^^ecoloj. 

Abbiamo i Kojjnonti dispacci: 

Nel!a traversata daNapoliaPnlormo, 
»̂  ' ii. j i. . , ,1 i„ „ ' h Itoma fece 11 miglia all'oraj solo 
Ra Napoli la partenza ora liasata a ^ 

ore 4 
f a t t a — ^ , yjî wT j ^ 1 * l i > 

t o,.,.« „! ,̂ ^̂ ^ TT' v„,^,xij ' îr̂ '̂  evoluxjone con molta preci 
I Sovram pernotteranno a Napoli. ^ j ^ ht, noma i r mattino fer- raloro generale presso la - Oa83a2Ìonfì 
Le notizie dalla Sicilia acconnaì.o "̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di Firenze, è traslocato a Napoli, Map-

la Famiglia Reale. . ' , _ , „: ̂ ^̂  ^ ^ o ^ ^ gettò V a n - ^̂ *̂ *̂  d 'Appellò di Roma, ò piomosf 

\--^'-- ' " KZ - - — . - • — il j^^iiio p̂ t̂è seguirla. Il Duilio ai- ^'^^^^-^ '^^'^^ "^"i^^ ui D. IH. moiu U^-
4 pom-t ma li tempo pessimo r ha „ ,. ^ , . o , - .. .. movimenti e nromn^ioni Mi 

u it., . ^ i l alba esegui m presenza dei Sovrani ^*'?*'^"' iuuvimeau, e piumu/aoiu jui 
; i i = I J ^ ^ , X.,..» luna evoluzione con molta precisione e mag^^trati, fra quali Pironti, .procu^ 

den atazionauto all'imboccatura dK forza di gomiti. Dappertutto RI kg. 
Forth. 1/attor» tato è attribuito ai fe
niani..Misuro,di sicurtóm furono pre
sa* La iiotiKia però ha bÌfi<)gno di con
ferma. 

COSTANTiKOPOl^^ lori i 
rappresentanti delie pdtenze dopo po
etisi d'accordo, fecero nuovi passi in 
favore dell'arbitrato, 

U0MA,'4c — U PopQfQ Rotmito 
dice che le notizie di alcuni «nuruàli 
sulle contllzioui della pubblica à'ju-
rozza nollo Roniaguo sono,privo ,(ii 
qualunque foiidiirucnto. i. '• 

Quello provinole come le altr^ (lei 
Hfiî iio si trovano sotto questo riguarjlo 
nello più normali condizioni. ' 

U Guardasigilli presentò néll'ullìrna 
•utìitìuza (dia livnva di S. M. molti de-

Obbli}?. dello sC.'ito.'S dio 
Prestito Nazionale . 
Pi*ostìta,I8ci' con iott-
A^ioiii della Banca . 
Azioni di Credito MOb. 286-30 'MM 
At'gmit» . ^ , . . ' : • , • ; , ; . , . : 
Jjotnlra / . . . . 
Zemhini Impefìàtì . -•. 
Pozzi da 2ti frjihclu . 

Rendi ta UaUana . , fB.70; 89.25" 
Remìita^francese... *' - 85i«^^ ,,84.S^ 

•" M J S J U S » 

89.2^ 

118.40 
'- 5.55 

9.3{i 9.36 Va 

118.60 
6.56 

Oro . 
Londra. 
Francia 

SO.yS 20.42 
55.56 %M-
01.80 102.-^ 

. !•'• S.v(:';JM';;friij '••UIILÌM-, .,,, ^ 

Bartolomeo l^oschin, gerente rèsp. 
-^H.-,M*é:. 

Tutti i giornali' Romani de.licano ^ . l t W ' " ' J « ^'\ , f » 
cora J a rada. Alla 12 e mezza 

la 
so 

ì 

S . Ot tservator io A.^i^Fonoìnaleo 
• r • ^ - -

ì>\ PAlJOVA 
t) Gennaio Ì88i , ' , , 

A. mc2W3(t\ yeyji di M o v a ' 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 5 5.49 

mpo fn. di-Romei nre\%<M^ %s, Itì 
-'-^Oasei'vaziani Meteorològiche 

eseguito a i r altezza di m.'. 17 dal Suolo 
di m'. 30,7 dal livoìlo medio del inare 

\ 

• i C i . . u ^ j 14 I nj l ->Va- h » ' 

w 
4 Gennaio Oro 'Oro*' 

9 ant 3pom.'0pom. 

articoli al viaggio dei Sovraiii, e lo 
con^iderauo corno un impoi^taute av-
voniinento politico, destinato a re
stringere ognor pili i vincoli fra l ' ì -
sola di Sicilia e la Dinastia di Savoia, 
là quale ebbe prima dalla Siciliii ti
tolo RegalGi 

t ' onor. lìaccellì ha oggi ricovutfl 
i funzionari del Ministero d'istru^iione 
jplibblìca, al quali ha diretto le parole 
chVsóno lì' ùap, ìfisiinili occasioni. 

Il nuovo ministro, non ha ancora 
scolto il suo segretario generale ; ha 
nonurtato suo capo rli gabinetto il càV. 
Ferrando^ dis.iihto impiegato del Mi
nistero. Questa scolta ò lodata. 

Starnano sì spfirW la voce che, gli 
Stmlentì di medichia e'gli elettori del 
terKo Ooliegio di Roma vogliono fare 
uiia dimostrazione in onoro del nuòvo 
minìHtro,, - , 

Iiadìmo.straztono dovrcbi^e ave:; luo
go atassora-

to credq che il ininlstro dovesse pvG-
garo i promotori dellJi dimn^trazionfl 
diiastènersì dairattuare siffatta ^ pra^ 
poste, raccomandando agli scolari di 
Onor;irlo stndi^nido ò àgli oìctl̂ ori del 
terzo Collegio di onorarlo, recandosi; 
numerosi alia urne quando il Collegio 

Oro:! sarà riconvocato per la, rielezione. 

a, procuratore generale jires^o la Cas
sazione di Firenze, Venzf, consigliere 
d'appello a. Roma^ è nomiiialo so'stì-
tuto procuratore generale presso la 
Cassaz ono di Roma. 

della Società Rubattiùó venendo da 
Genova si è arenato nello secche della 
Melorìa. 

È impossibile soccorrerlo stante la 
lìurra^^ca (ìel mare. Crodesinpn corra 
pericolo. _ ,, 4,,.l 

u\ 

le 
LL. MMM il principe di Napoli, il 
Buca d'Aosta, seguiti dal ministri, 
entrarono nel padiglione dello Sbir-
cadero al suono dell'inno reale e fra 
gli applausi. 

Fu presentato alla Hei;iiia nn mazzo 
di flori da! Comitato delle signore pa
lermitane , un altro grandissimo da 
varie rajjazze a nomo delie scuole fem
minili. Poca prima del tocco iSIiLrMM. 
facoyàtfo l'ingresso solenne da "Porta 
Fellp fra gU;ohMìimst!ci evVivaMella 
popohuione aifoiìata lungo il Foro BUIJ-KTTINO COMMERClAtE 
T+„iH„ -->,. . , ; ; . ^ v . o i^ . - VENRzi', 4. Rendita it. Bod. da I 

Palcrmf), 4. j ' gennaio 1880 89,15 89,25.* 
Liijngo i r ioro •pààsag.i,'io poi Cor.so ;̂ ' 1. ìugììo SG.StJ. 8T'08. .' 

"Vitèrio Kmamiel'e i Sovrani fiiròno ' I 20 franchi S0,4Ì' 2<'*43. J 
accolti da acclamazioni entusiastiche, 
da ;battimani, da grida di evviva il 
Re | | J a R?gi | l | J^fjfilcyprii gettàvanai 
fiorìf^e poosio.' Accoglienza iiidescrivi-

MlLANb'^".''Rendita iti èo.SÒ. 
,; I 20 franchi 20,42., 

jSe^eVNùnierose. riceVcie, prezzi, sta-
.^ ,- . •.-, i .zioufiri.,,^ _ '\^ 

bilfti'jLe L t . MM, piìma d'andare a tlONK* 3-Sete. Discreta corrente^d'af- i 
. . . fan, prezzi fermi. 

nastia che riunì in un solò faScìò la . 
primngfsiiita stirpe latina, oche seppe 
colla spada e col sonno del OranRo, ^ 
condurci da Novara a Roma, assicu- ' 
randoci 1' unità, la libertà e il pro
gresso. j> 

Alle novo dol mattino il gigantesco 
DiWlo, malgrado i vaticiniìdei pro
feti di sciagure, giungeva noUa no- ' 
atra rada. [ 

t a corazzata Itoma e gli altri le- ' 
gni furono riscontrati dal dieci, piro
scafi della compagnia Florio che si tro- ; 
vavano,nel nostro porto. . , Ì 

l'Sovrani giuuNe;^ a mezzogiorno ' 
preciso e sbarcarono uiji uadigliono j _. , , . - -
che era stato innalzato appositamente | N^i «4^11^ al l r CITTA i)l OSINOjjl^ 
per loro, presso gli tiflìci"délla-^mtà \^ "^S ''^ à*ì èiU; dt fi eoo P^droe-
marittima a,porla'Felice:' : • .•- t oMgt^.ovMi u^ :,(opjol̂ . ,«8.,oftm«^^^ 

I Sovrani, dopo le autotltà civili e i btiotH d fi .uìegin, 
militari, ricevettero puro lo rappro-| p : c c a ^ p , | | j ^ |Htt«iiìid« ^ -©^I t ì » / 
sèntahze di yentotto Associazioni, pò- ' C l lo t , èlninìnSi d i pol le e a pi-B' 

• litiche e di , operai, as^t^ciazìoni che : •"•• * ' ' 'P ' "" fe^* • " ' * • * * »»•«* , 
avevano .domandato ai 'magisirati^i.**"'' *®''' V ' • -u-r'i • 
della città d'avere affidata la custodia „ ^ ' • ' I* p " " .ì""'"**** » rt»;%-lnf alo-
dello persone reali, ei6 che non pò. J a ' i ' t r t « « . ^ 4 * 1 \ " S ^ j J l . ' C -

y . j j . 

per la. stagione invernale 

^ L I V O R N O , 4 . Il piroscafo Persia, teya oi^sero loro concosso p e r l e leggi ^ t e n t e . 
volute dal corhiaonìale di Corte, \ 

ro gss 
V . : ^ •> 

. •; 

Italico. 
[k 

pal^zo entraroiio in Duomo ove fu 
canjp.to il Tedewìi e data la benodì-
zioiif- Giùnti a palazzo ima fotla iin-^ 
mei^sa acclamò rispettosamente i So-
vraàì d,o iMimno al principe di N f c J . £ 0 R 3 i E R | ^HH ^ g R A 

ì 5 g e n n a i o 

•i 

r-^ j - u , . ^ ^ _ k - -Ar^-

f-

' • ^ 

VC^J 

Bar , a 0 - - mill, 767,2Ì 763,6 
sTorm. centigr. f 4'',3^ ^ . 7 " , ! 
,Tons. del vapor-

acqueo, 
midìtà relat . 

ìiiìiìa^del vento 
TeKichiDJJ^ailiii 
; del vento. 
S ta to dol cielo 

. 5 , 4 1 . 6,13 
87 j 81 

NNE I KNE 

nuvol>lHiyfU.. 

/ ^ • * . 

761,8 
i- 8M 

7,73 
96 

NE 
^ I 

t.26 ; 
nuvol. 

^i 

Dalie 9 ant. del 4 allO]9^aSite| del 6 
Temperatura massim|i ^ . f -H .^S 

« minima ^^^-J- 4,"3 
. ACQUA GABBIA 1 > A " E L 0 

• dalle 9. a. alle 9 p. del 4 m. 7,9 
dalle 9 p. del 3 alle S-a^dol 4an. 27,5 

-.fnm^-m ^,ft 

^ TEifTR'I 
% n^ t fz ie a r t i s t i c h e 

^.y^^Queste raq^jomanti^^ioni avrebl^erò 
davveri? onorato ii, mhnst ro più che 
qualsiasi dimostrazione chiassosa. 
' Nella politica infina:^dl nuo^ò. ' 

P r ima di part i re , Tonor. CairoH con
feri s tamane lungamente col conte 

;Mai|ei.Q C9\c9nt0 avvivano, dirottgco 
• generalo al ministero degli affari e-

' Posdomani si aduna la Commissione 
• 

dei 18, per T esame dei progetti dì 
legge, siilHabolizione del corso forzoso 

; e snìle pensioni. I Commissari hanno 
I promesso 'dì venir tutti, ma credo che 

qualcuno mancherà . 
.̂  So in quat t ro o cinque giorni U 
CommissiOAc foss^ in grado di nomi
nare il r^ìatofo»- quésti potrebbe p r e 
montare, i l 24 j^onnaio,. il-SUO rapporto 
alla CameVa e pt>trebb0 sorgere l ' i n ^ 
cidente concernente l a precedenza del 
progetto del corso forzoso sulla dir 

'. scussioué della' riforma elettorale. ; 
L'onov. XnnavdelU luvox'a d\ e noVttì 

pol i , ' a l Bu^a.d'Ao^Uj^tìvaGaàroU, af-
facciaronsi àU balcoat^ a r ingraziare la 

m P i ^ L . • . . . - . • - • . , • 

zioao, 
> ^ ^ Patérimy4v 

lì Sindaco pel volere dot Re aveva 
preso posto nella carrozza dei Sovrani 
insieme al Principe di Napulì e al ^^a 7ia^Palermo; s/contienens^og^^ 
Duca d Aosta. ^ Progminma delle foste stabilito defluì̂  

veniva po^ciaiacarrozzf con cai- tivamente con tutti suoi particoUiri: 

VIAGGIO i r a v R ^ w 
Un dispaccio partiqplai'o della ^^"/br-

Fù presentato alla graziosa Regina 
da parte de! Comitato dello signore 
im mazzo i^ì flori clie^poteva rignar-j' 
darsi come yna.creazione artistica. ,,. 

n più grande ordine prcKiédotto allo 
sfilare del corteggio reale, 

Proxedeva un pelottono.^,^^òara:bi^ 

lenivano dopo le cinque carrozzei 
de! Municipio, quello del prefetto ó̂  
dei generali della guarnigione. 
, l̂ opp il p ^ l o t t » dei cora^iiri^^ 

FÌualmeitfe:l9caitozz§;d^ 
il Re,Ja Regina, il Principino di Na
poli induca. d'Aosta. .-.-•.. 

Dopo il reStO'delcorazzieri e tutto 
seguito. ; 
In,tutta la via Vittorio Emanuele^ ! 

.percorsa dai corteggio regale per re-
,<^ral al palazzo di Ruggiero é di F.e^ 
derigo II, l'entusiasmo de(ia ^mpla** 
zìonc palermitana fu iudescnvnnìe. 

La carrozzai fu inijeca^entq Hpieiia 
dai fiori che pìoi-̂ evanó dai balconi-

ì Sovrani manifestarono ripetuta
mente il loro compiacimento per [ 
quella commozione spontanea del pp-
polo, siciliano^ che non poteva a meno 
d'intenerirli-, - r 

Sciroppò Pagliano 
r. ' -Il E'K'uf. e^irol^iÉt PibEElBAan 

nbn. hft plùftlcàur»^wr^i<jiì l ^ r a v 

fte 8o«.xg8t«»lià prfptmiontt àèimÀ 
mWdleiaftU. Ohi tìtfntittfl vaU.^tl vero » 
l'ggiU'.moi?cir«ppo liaLaimr-^i tato 
dfiv-' (1 rig«rei tmicaiuioLt* la Fii^Etii^ 
y» PdikOiul&al, 18, com'» p^r ii !*•-
iito, •» tatt oiò ohe si ureiiii^ 

,^%f»doTRi Dapp^to Lrr'SiQ ANTO-
jBlIOtAVA N~«òi!aita di ^Ji|3aUH0-
;fiHE *ja •viR-T-srabr» 'irl»ia(?-''ftl «iif& 
aegh Svjzzm. 8-570 

^ ^ 

-!J 

^ 1 . -^-x 

. ^ H ^ r i » > i w ^ r->-

:>i 
• • . ; ^ i j ; i 

MU- VOLTB PaBHUU 
-^ 

roU> SActon e due damo di Corte, la 
carrozza di Baccarini ed altri digni
tari- |. i .._ 

;^uite le Società politichei operaie 
con bandiere reca^onsi in piazza del 
Palazzo ad acclamare ì Sovrani-

I! Re Injijartcò di ringraziaro la po
polazione linchtì^a, nome della Regipa. 

Alle S& 4 3i4: la Regina còl Prìn
cipe di-NapiAi, 'accompagnati dalla 
Principessa dli Sani Elia -dama dì 
Corte e dal Duca di vai^^erde cava* 
liere d' onore usci in carrozza e re-
cossi alla passoggifl̂ ia in via Libertà ^ 
imli i'itornniido dàlia ,,y4î  Macquoiìa, 
percorse la vìa Vittorio jfimannele e 
fece ritorno a palazzo alle 5 S^i. 

Arrivato al palazzo reale la dimo-: 
aìoriio^: ricevimento soWinciallil ^^^^ popolare difpntò piii' che 

sera, giandoillluminazionenéllestrade niaì imponente. Non può immaginarsi 
principali, o fuocliì artincialì in Piazzâ ;̂ ^n'accoglienza )^ìh caldamente freno-
Vittoria. 4 Wc©., accorapagnatai àali^oMin^ più 
. aioviio 5 : ricevimento di tutte le esemplare. ' - -

autorità ; pranzo dì gala- " \'. 
GÌOK:^^ ;è '4 v^ìtà: -fl^'• monutnòntì^ 

prmizo di .gala, serata di gala al Po-i mondo deì..flogni. Evviva ja.Scilia! 
liteama. ^ / . . ./f .̂ ...̂ ^̂ ^̂ ^̂  
""Giorno^ TTgf^a a Monreale, coi-so 

^^gjugsta séra la cittA sarà illuminata 
66Ì1 sfarzosamente da trasportarci iitìî  

Oltre alle spedizioui air lni-r(»nor. 
ve i id lM ùnéUikl MIÌÌIWÌ« di M ^ 

j peUi a Cilindrò di seta; di feltro b^sst 
aul fusto di tela; detti di Utto fMtro 
flosci neri e chiart* ftibM per»aoiftU; 
cappellini per fancitillt; oapJ»eUÌ f«r 
sacerdoti ; Verniciati da O£)a0&i«ra( 
Borrdtta di seta; eoo.,:èoo. Si &«SGi-̂  
B ôoo eommissioni ^ r corpi dì Olii* 
8icâ  società ginnastiohe, guardi» a » -
tìlcipalì, campestri e bopoìtlT*. 0 t^itto 

con ip21®̂ m23GbS0A)9eKa£»: &-^^^?.;^^^IIQI 
par l 'acquirente. 

BOKQO CODALtmaA, M, 4 ^ t 

ó. 

f 

di gala î i Via Calatafimì, balio al Cai-
sino Geracì; ' ; 

Giorno 8; premiazione al Politeama, 
pranzo alle signore,., . ; ' |' 
' Giorno^9rcoihmemorazióne funebre ' 
Vittorio, liimaimele. * 

Giorno l O s r l t i r a t a con le flapcole, 

, M . 

Durante . i l tragitto K - R e f | i n a , e il j , ^^^^,^^^ H : èòrso di" gala in Via 

r- 'L 
I ' i neWii revisione i d i bozze di starni^ ? ^ . 

• 'i • . , • ' " ' • . ^ ' - ^ 

LIVERPOOli, 4.>-' Lunedì sera un^ 
incendio scoppiò noi dóks. l i a p o l ì z i a -
scoperse in ciascun no^-to delle botti
glie rotte, che avevano' contenuto del 
ptìt^olio : si attribuisce il fuòco ad 

ì r 

fc^^' 

^mii r . ? 

VrT]\^ 

; t 

l ' c u l r o Conc t t ra i . — In barba noi coordinamento di documenti e ta-
^l tempaccio di ierKora, i l teatro era ; belle. Egli credo che la relazione sulla 
più ckeflìscretameuto popolato, E,già, ' riforma elettorale potrà ossei;'.{ìigtri-
^e la memoria tìoh faUì^lamo giunti ijuita n lù correlitelo,' al più tardi il 
alla settima rappresoutazIonedeUVl-.' 19, cluriue giorni prima del 24, fissato 
/Hcana. • -^^gjfgiil ' • * - | per la discussione. ' ' ' 

ali artisti furòiìó festeggiati, corno' Oggi laCort'e d i tassazione ha ì-
jsempre. :;. \-\ •'';; ;̂ !^ | ; '«augurato l'agno ginrtSìco ISSI. ' 
i; Nacque .però'un accidente spiacexp-, ,,(il procuratore gonòrale, comm. DB 

liss»no,6. e^e avj'ol^be. potuto aveVo Falco, ha* ietto upo splendido discorso, 
•dello hruttOiConF(igu(Vn>.e,; j /!• , ìllijst^alpflo io cifro ^eoniprnvaati." il'la-

; Pclma^clie' Il maèstro Pbmè Amie vero della Corte U6U"anuo decorso, 
il sogno d'attacco por il prclndiodel
l'opera, -^t^reROntò" alla ribalta il 

Principe furono c^ntiiummente accia- i:a^jj-^it„j.t,V;::aerata dì gaia af Poli- P^mio ; si attribuisce il 
màti du l̂a lolKyY dai bai^oni oDiì evr-, ^ ,̂,̂ ^ ĵ,̂  ,-• •., • . •• • ' ' - .Incendiari. " • --'-'•..-,• ,,̂  
viva 0 svtìnlolaro^ dì tazAòì. • ' 'r^i'^^on, nàrlbnza della ùit^ài^ ' ^OOSTANlUNOl'OLI, B..--

- ' M . A ; ̂ •. 

r9m 
+> ^ 

•0i:.P4CCÌDELL!l.NOTTE 
^ ' ^ ^ 

I^Httafaorì;ad amui i^^r t ìbp ' ; i ra I ) ro$^ ' ,|)uìit3aiÌ5iia 
-Visaindisposizione della sìjìijoraBernau 
<ìon r iminaucab i i^ ; ; |« fàjlà'guanto po-

(Afjcnz.'a Ktoiaiìi) ' 

liÒMA, 4. —^vlora^ra veline fatta 
uua, diinostrazìc^sq iu onore del mi- ' 
nistro lìac(ielli. '.' . • ' ^ . 

i l Hiifiij) pUbìiRauu.-lungb articolò 
sulla questiono tuni.-'ina. • 

Rispondftuvlo al..So£r e ^ o nóga che 
Egli h a dimostrato che la eriininà- l ' I t a l i a abbia ^ui're ambiziose sulla 
^ va.atinientaij|do e prenuendo per 1 reggenza. . ^^ > 

(Moriio 12= nartbnza della ùi^mL. \'^"^"'"V''^^'''^'' - " ; ^ ' ' ^""^^ ^eale ' i ;̂^ • ^ :i*ìsp.i>sQ agli ambasciatol i che .esami-
' , . . - : . ; nerebbe nuovamente la que'iÌttoTt^"del-

Palermo, 4, , l 'arbitrato^ ma sì considera'^ un nuovo 
: Oggi il coinànd^^te. del P/-/*î ^̂ ^̂ ^ come c^i^tò., pjirlasi di una 
Amedeo, aveva avvisata ^emaioiìca- .nuova nota por chiedere allo potenze 

H:3 o cn m i s s i o a à tt> 
mPAÓOVà 

l>iHari prò riti laEutaffyi^ 
.'̂ conto iJiuublìiU a due iirm& . 

. 'S i^eài re lé Coinmìssbni direnaitìtìOtfl!?^ • 
èyilartì Vitarcth ; 
\,CiS(^ è Studio, • '-. .....U^. 

TJ^ÌTRQ SANTA, impu. 
NUm. 1331 P r i m O ' P i a n ò 

aperta diille pre 9 ant. alle 5 pom- ' •-^'-
r 

.U 

^-^^-gotto^critta,. chG;-cei>j?uQeya !a 
EdW^^in Via S, Autilloeiia^ ax^ 

ijfii, trattava niontemeno che di un 
\ 4 I ^ J « i I ^1 ~--

dell' istituzione 
Roma, ha p) 

^'orrpre del reati andarono crescendi), i 
U„4pl^Ì^Ìa\^^ugi^iratP ha svu^l jtutt 

*= L' 11^^ ha SemWe credulo ò credo, 
ttora, ciie la Tunisìa debTjaèssei'o 

di oggi." 
- T u t t a la notte le vie , 4pjk . óittà 
fóvnììcolavano d' una popolazione che | / 

4U«Hb«i^'-4.nr' 
' ? . ^ ^ > . ; ; . • ; !' 

f ̂  I - ±Mim 

palpativi d6|I4.^^;ocìa. 

>Òt i / . l s : .Dt ^OiiSA. 

a vista d^occhi. ^ ^ r ^ V f ^ ^ ^ ' ':' : 
tiplicarsi allo arrivo:;d o^nr• bMteU^^^ Gouove-contanti.:|.i é.-r^'^ . • 
uóT]iorto,"d'ogni treno allaiistaziono'. '.•• 
-. ^Gli-iàib^rgatori non sanno.carne far ' 
posto • a' ' tanti * os^^^r ; d̂  ogaì ^aiijiotb '• 
;dón"i^0l'a 0 dui c'ontinentef, fé^. '• 

La via Vittorio Kinainuolo che ta- i " 

vei4e.4a:att'A-numQr'Ksa clientela d ' a v e i ^ 
trd^pfciìptì^J ì r é o .^rci ida J i M ^ 
tJ|©m,c>w.t© al N. ,177. " "V'.-'i, • 

^hB t iU ;, • Piccolo Qiuseppinói, 
.onwB, - t 4J% 

1 • ) 
9ip^ tfuon^^ ventura'-' prima' che il per esl^rcftare' il suo^ ^Co xxìMdo e miti stessi. » . 

malo divmiisae serio - ma ^ya^j^fì^g^ 1 riqgt̂ ^̂ ^̂  per averla j ,AT15N15, 4 . - f^^ in i s t r i inglese, te-
a signora yi sentiva a svénìro,.-. fu V̂ ì̂f"̂ ^ W attacchi in-idcv^oo, france^o od ìtaliai^p elibero 

[ 1 
f^ 

r.^yigliyao-ó funtasticocoi^tan^ terra-
zipi ^11^ spiìgnuoU^tiiltrì tappezzati dì 
arazzi od adornati di baudier§j o ri- \ 

Banconote austria-i 
elle contaiHì . L.SfJS'"^ 

AziHdì BanCfi'to)ie|fel-«,sÌ2SS£ 
ta Ilue cc^rrente . 3:ì|?;-i^x 

Aziojù'SQqietà Va-i :, v ' 
:.. ,il4ìtu;:p.er,lmpr..(i I ,.- :., .. 
I . %<iuÌ?Mbli* llao !3M36.50dat. 
toti i turchi percoaì. 39. .-%^ 
Rendila It. per conti.' 5̂ ^ •*̂ -" 

» » iiuecorr.! 89.3Q3X 
Credito Mobil, t t a r ' 

•'• fine corrente '., 

i)ìtm H '• ; . v 

^ 

( r 

i. _ 

vUu-y-l i r 1^- . ^ ^ - ^ 4 - • - -I ^ • • 1 - , ^ ' ^ - J ^ F-K^e^L-r - ^ I r j - ^ I 
V-K^'^tato ngrduto un , cane da caccia. 
H^i^BMame.griglio*-CO macchieeaf fè f 
^che^rìsponde al nonio di Prontoi OèÌ}\ 

*^l*ttVGfese'raccolto potrà conseguavloia^l 
Via Ve3oo\*ad() i^sa Comedo dova | 
4ù^sa;^!jorriapo&t^ re la t iva nàaftcià!* I 

• k 

8 8 5 . -

-\'.Ui 

. • iJ' ' . l J 
T " ni 

S P B T T -i u 1. » 

mevkto Mariouftttìsiicò - Oro 7 li2. s. 
h J-- ^ r i ^ ^ S ^ '%%^.^,-^y, ^T - H [ - * 

i 4 

=- -J? ì \. 

I , j 

ì 

ì 
f 

fl^ ' • 
t- ' I J -"Tf ? 

t I 'E. 

i ' 
f I. ,i;v T H 

> ' ^A ^ t 

•pr 

f^ 

r.''A 

^ 

^y. 



- ^ • ^ I 

ìisi--

- ̂  

?k^^^ 

• h ^ 

Mw 
F.F»" - ^ ¥ •-•^ 

I W W W toiMi 
tl>tJ^H 

irtilIMMii 
- ^ • * f c T * H 

. - t i È r i - ' 

^ _ 4 J -Ej± • • • • ^ P - -

H ^^ r ' L • • - ^Jf 

tfa^HW 
. ^ . , ^ - L l k r i - * * ^ * - * - . J "1 • r ^ -- J r r . 1 . ^ - . 

•-•eà 
.-^i 

dall' Estero per il nasino gioniaìe si 
ricevoììo escMsìv^mSUe presso rAgence Printipale de rublicité E. E 
ght, Parigi % 
e C, 139 e 

ed in Londra presso ì signori R. llftond 
y Eleet Street (succursale della Gasa E E. Oblie 

S ' 
i ^« -^ t^* Ì JMK^*f*<t ì^«^ ri ^ . ^ , L ^ r ^ 4 •* M.r ^ f . , , é W H , * ^ . * * ^ ^ V ^ ^ - ^ f f * . « 4 -^^^i;(**^#-^t*ii^té#^^*ù^^*j^,i**At-*(ii^^f**V - L ^ > MHhtit !, wl^yv^ Wl|i|Agac^tf/^fft*J*<*^^>*^ • > * ^ f^nmM^ H î3•̂ M^w^̂ ì̂rigtL̂ M^̂ Ĵ̂ iĴ lp̂ >*<É•tf̂  

'̂i^fl 

4.GLIAN 

I ^ n x Tiq - _ - i 

j . _ ^ - , . - t 
«AMb 

- ^ ^ -1 H * -

h U k C ^ - t - ^ i ^a^ 

ft^' 

*p<t ;g ip*>V-r4 . i i rMHv ^ t m < ^ >̂  
_-' .-•/ 

Si vende esclusivamente in NAPOLI — 
S. Marco, Casa del prof. J>AGLIANO. 

In Padova, presso Antonio Fava 
Iha Gasa" di Firenze è soppressa. 

4, Calata 

12-508 

Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 

^^ rt^m t^^'rf 

\ r 

h -

'.^' 

iB^i^?i^is^?Tft;^iiii^iismtt '̂j; '̂sK^^^*^fleaìfiii i H.Hi^:mn *i.-m£snrtK^^ttUi^M*'^^'^ *--:'-> ' •m + _ V , ^ _ t . • ^ • * * ^ ì » f a ^ %T I h • J l rf>K,fc 

• _ ^ r i L > 

L; 

Nella, R, Farmaci? Mantovani in Venezia 
; già nota per la ma rinomala.e sscalare 

T I N T U R A ACQUOSA DI A S S E N Z I O 
e . Tolóiì l t> C, preparano, le 

elatine MBdicinali 
m vòtyÉììt BEI DowÈH 

Premiate alle a^ponzioni nnivBrsBli dì Vienna e rnrigi ed a quelle regionali 
di Treviso e VeneS'a. 

+ 1 

H 

Qne&te f^elatinesono utnissitne-per curare le I»ron©lil4l, pnewino-
mitl, catarri^ broiif t̂ufaEi, tvt^»i iVogni noria^ noiichò Io aflczioni 
fiiàtestlnall e diarree. 

= Questa, forma di. preparasSioffe dei rimedii tutta affatto nuova, è da ; 
preferirai a qualuiuiuo altra perchè offre la perfetta dosatura dui rime-
dìo, Io rende di prontissima anione sciogliendosi tosto nello stomacp, è 
fa elio a prendersi ^cclio dalle per̂ 'ono delicate ed avversò talvolta al rimedi/ 

Ogni golatiiia che conticuo 50 *!o»Ì <ll Volvcr ilei Vonror costa \ 
sòilòTt. t tf perciò questa,utiliÈsima cura riesce più di ogni altra ecouoaxica- i 

j Kella stessa larmacìa molti altri rimedii, i più usati nella pratica |* 
^̂ tóedìcap vengono confoì̂ ionati soito^ forma di gelatìuo, e comprovano la , 

il loro utilità e eomodità> certiapatì ^y,medici illustri. 
I '^ Vendita in PADOVA presso ìe farmacìe PIANERI MAURO à 0- e, COR-
1 WELio tuiOL • t 6-513 

biiHlaitOj touioo^ ai^i^Btlvo ed apèrkulo 

/ / : MIGLIÒRE DI TUTTI I ROSOLJ 
Il celebre Lìquoî e Denotlettino dell'Abbazia di Fécamp 

(Prancia) sì apprezzato dal pubblico è l'otrgotto d'imitazioni 
numerose., in Italia. "̂  ; 

Allo scopo dì, porre ì consumatori, curanti di non bere 
elio nn protic>tto. puro, squisito ed ossenzìalniente igienico, in 
guanlia' contro nuostc contra/lUzioni detesfabllì al gusto o cat- ĵ 
ttve per ia salute, li prevonìamo che ila 10 anni una etichetta ji 
slmile a quolfa di contro si trova al basso di tutto le botti-' 
t̂ lic, nio;̂ zG bottigìio, llaconi e mezzi flaconi che escono dalla 
distilleria. 

Questa etichetta porta la (ìrma del Direttore gonoralò , 

i'. 11 vero Uqitore Jìè7ìétìÌGtine 4 trova a PADOVA presso 
le seguenti persone che hanno flp-piAlo r i m p e ^ a » d i iiuu 
voutiero alcuna specie di contraffazione; 

Sigg. LoRw^zo DALLA I5AUATTA, negoziante - CI, B. PEZKIOL, Confettiere, 
La Distiiieria de^U'Abbazia ai-Fècafnp ìahhnca hioltre: 
I/i&liMioK ili ?n[«!!iita él^'^lciiHib ali MelÌNfle ilei KS^^neilittlnl, 

I prodotti squisiti e del tutto igienici- 8-469 

Novità è 

POVERTÀ 
USL 

MAGCHIÌETTA PERTAÈUARE E MFEZlOfiARElE BOTrtHERS m 
- - • • ' • _ _ _ • . V , 

f t. '• ^ r 

Con qucfiia grpz'osn invenricnc tma bambina può faro © O boitoni^irR in un'ora* 
td if lavoro ri '̂̂ ce duna pmfezione inlH che la più abile cucìlrka nan arrivoràgiain-
tnai ad otUnere fleni|g| MWHO.NEnU 

Si fpfdisco francotìietrn invio di fraticW 8 a LEONE BORGIUNI, Papf̂ Hgft Rrady. 74, 
Parigi. ^ "~ 

?^!; 

FEBBRI, NEUROSI 

ViMO D, BELLINI 
(GUina e Coiumbo) 

QiiPitD V I N O fortinoamo. febbritufjo. 
antliiurvosoH pariactì le Febbri, Ma-
intlLo norvoaa o acToTulOBO, Diarret) 
ovDiiioho, Colori palUtlLlrrogolai^ltà 
rJol Sĵ JTcrue; r̂ mvii-uo ai Fnjìcìnììi,sì)!s 
DotiiiD doHcato. iilltì PuvBone vocohio 
ed agnello ludDljùUto por lualatUo fìd 
OOOOBIP — Vi\KZ'i0 : L. S» 
£digcf(^ 8ultti cUchsite ilbolio del Governo 

franct-ace la firììia ih J. FA YAHD. 
Adb, B:EITHAN, FjtrmacisU h PARIGI 

Premiata Tip. Sacchetto 

P.ZÀNlBOil 

€"-^: 

u 

^*^ 

RCMA.^ZO 

B 
^ 

Accx'ua e Polvere clentifi^ici 
I^BL 

^*P#fO£faW*'^^ •- dulia FàcQlti (iìMtìilicins di Parigi 
M E D A G L I A D E L M E B I T O , A L V E t S P O S I S I O N E D i Y I S N K A 1G73 

8, Place do l'Opera, S, Piìpir.i^ 

1 

^ -••__ -_• ^ 1̂ n j j j - .gì t p i l l i U HqPlilfc " ' ̂  < I^M'" ' i ^ III fc l i n i MMiTiliifTii I I M ^ H •"*> nii i M i f ^ i H — i n i i i l I i i ' 

\^<'f>%^ 

• j _ . 

' " i . : f ; 

0.7 |H ..£SŜ .̂ H , Ì : ^ : ^ ^ : . 
nS^::i>| -^ 

, . TONICO, ANTINERVOSO 
Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroz» è ordinato con successo 

da tutti i racmcl por guarire le GASTRITI, GAaTitALOlB, DOLORI e CRAUPI DI 
STOMACO, COSTIPAZIONI ostinale, per facUilai-Q la dlcosUone ed in conclu
sione,, per regolarizzare tulle le funzioni addomiaau. 

• Autorizj:ato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. H EOB v 
;.¥egetalo BOIVEAU-LAFFECTEUR, la cui reputazione è proTata da u n i 
' secolo, è garantito genuino alla firma del dait. Giraudèau de St. Ger-

mis. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è taccomandato da tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti,' 
ppstemi,. cancheri, tigna,'ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il BOB 
aiolto superiore attutii i. sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di ^nmaticce, secondarie e terziarie ribelli 
iU copaive, al mercurio ed al jaduro di psotassio. '^^, \ 

Deposito generale, 12, BUE RICHEE a PARIGI, ed a P A D O T A ' 
presso L. Cornelio - G. Zanetti.- Bernardi e Durèr Bachetti: 37-182 

-.--ì ---r » 

ifrici • Laroze 

- I l -

Sotto fórma d^Elixlr, fll Polvere et di Oppiato i Dentiirioi Larozo 
aono, ì preservativi più sicuri dei MALI DBT DBNTI, del GONPIAMBNTO UELLB 
tiBNOivE e delle NHVBAIQIÌÌ DSNTAHIB. ESBÌ sono anìyeisìdnicntG impiegati 
per ie curo gtomoliere dcUa Ijocca-

hWm a mdiiìone ila J . -P . LAROZE e C*", », rue des lÌofìs-S*-Faul, a Par ig i . 

DBPOSITI. Podùva : Sapl iu Beggiito, Comello, Vìm^ì e Utufo. 

Sì TROVA NELLE MiSESIME FARMACIE : 
S«lroppf t «edaflivo dì Ecom d'arandD amaie id B r o m o r o dll pot&SRlo. 

Sciroppo ferrn^looMO dì Mm d'arancio fi di quassia ainant all' Ioduri» d i f e r r o . 
S c i r o p p o dopnriMivo di icùtu d'utancio m u 4 all' I o d u r o d i p o t a s s i o . 

-i^ì-.^^l |^"?1?^^": -nHV-p^. ^^ " ^ r f ^ ^ ^ T ^ T ^ - T T 7t 

^ -V . . . . 

r r r '^ tTTMiwwwT"^™^'™^^"^^"^ 

"(. <' 
'•f 

-, • ^ attivato il 1 Juarlio 1880 O 
fi-^-VT-" H ^ ^ T ^ ^ ^ ^ ^ > i ^ - ^ . ^ - . - , _ j . • ^ " -%' 

^ ^ . . . ^ „ ^ 

Ferrovìe dell'Alta Italia 
Ì̂ ADOVA per VENEZIA 

W i - i i^r^m-. 

i r r i t i 
a VENEZIA 

Ptrtenae 
éM PADOVA 

^W ' 2,40 ». ,4,20, 8. 
dirette 3,ti » 
misto CI3I9 » 

)ti8 7,ó5 » 
9, 3 • 

diretto d,VQ n 
6,14 N 

omnUma 8,30 » 

VENEZIA per PÀDOVA 

1 

4,54 
8 /5 

10,15 

7.10 » 

-"C'SC 

Partente : 
_da_VENE_ZlA_ 
ofiinibus 5, : a. 

» B.25 • 
misto 7,S0 • 
dinoto y, B • 

* 12,40 p. 
2. B . , 
5,26 . ^ 

, « , 6 , ^ • 
misto 9,1& • 
giretto a . • 

a . 
H 

» 

» 

Arrivi 
a^AUOVA 
'6,17 
«,42 
9.B 

10, B . 
1.39 p 

,3,20 » 
6,3S » 
8,10 . 

10.55 • 

Ferrovie della Società Veneta 
' ^ ' l y TF. r * J v i ^ > , j r . ^ b - > . ^ ___- - H_, j -

PADOVA per BA8SAN0 
omn 1 fidato 

unt. Iponi 

M&STHE 

'P»rténze 

DSUiibtis 6,1 S > 
• 10,40 * 

BtlstO - 9.30 n 

Arrivi 
aJUDINE 
7,2& « r 

-10. 4 •: 
2.3S p, 
8^8 » 

, 2vH0 * 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UmNB 

mieto : 1>4S,». 
omnibus 5, ' » 

• 9,28 > 
.• ' 4 ^ p. 

diretto 8,iì8 » 
i .-

Arrivi 
» MESTO 

7,19 *. 
9, 4 » 

Ì2,B4 p. 
8^4 •. 

i l . 8 • 
^ ^ 

VERONA 

PiTtenie Arrivi 
to PADOVA a VERONA 

amaibus 6,55 a. 9,26 a. 
ilretto iO,lfi ».,.ll,5e . 
omnibuic 3,30 p.̂ i B.B9 p, 

m 8 , 2 r . -10,62 ., 
mirto 12,20 a. • 3,18 ». 

VERONA per PADOVA 

T Vktìmte 
dt VEROWA V 

omnibus B|10 i 
.: 10,45 » 

diretto 4t35 p. 
omnibus 5 ^ > 
muto 11,16 » ti 

Arrivi 
t^ADOVA 

7,44 », 
1,15 p, 
6,09 * 
8,21 li 
2,17 ». 

Padova. . part 
Vigodarzere , , 
Campodarsefio* . 
S.Giorgio delle Per< 
Camposainpìero > 
Villa dei Conte . 

Rossano . . . . « 
RoS(t > • • < ( 
Bapsano . . . . 

ama. 

ant. 
5.22 
B,33 
5,44 
5.53 
6,03 
6,17 
6.30 
6.44 
6,58 
7, 5 
7,17 

8,23 
«,33 
8,45 
8,54 
9,03 
tì, la 
9,31 
9.45 
9,57 
10,4 
10,15 

1,48 
i.r.o 
2, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, ó 
3.21 
3,40 

omn. 

BASSANO per PADOVA 
m o t 

pom 
0, 48 Bastìaoo 
6,59 Roaà 

p&rt. 

onm. 

7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 

ànt. 
5,55 

Ilosaano. 

Villa del Conte 
7,B4l CHmpoHaniìjioro 
8, 5 
8.17 

6.51 
7,06 

ut[in. 

ant. 
9. , 
il, i 1 
9 ,18 
9. S9 
9,14 

pom 
2, 26 7, :.'2 
2,41 7,;i3 

Oliati 

pom 

2.51 
3,03 
3,22 

7,41 

8,ì 4 
9,58 3,37 8,16 
10,i3 

3, 47 8,24 
4, 8.38 

S. Giorgio (Ielle per.7j 12;10,20 
CampodarKeffO. 
Vi, ' Viei)d<.riere 

idova . 

7,21110,30 
17,32(10.41 4,3! 
!7, 42110,51 4,42 

3. 57 8,31 
4, 5,8 S9 
4, 17'8,49 

9, mi 

y 

o 

TREVISO per VICENZA 

part 

PADOVA per 
Partenzii 

da PADOVA 

BOLOSNA 
Arrivi 

« BOLOGNA 
cmniljua &Xi « 
Bd«to (1) 9,20 » 
«ret te 1,47 p. 
«soni bus 6,48 * 

12, 6 *. 

ao.43 a; 

4,37 
11,12 
2.49 

• i 

P 
• 
a. 

BOLOGNA por PADOVA 

: Partente' 
da BOLOGNA 

diretto 18,45 a. 
misto (1) 4, B > 
omnibus 4,40 • 
dìrtata 12, 5 p. 
amaibu» B, ;4 i* 

AiriVt 
a PADOVA 
9,42 «. 
6, 4 . • 
8,5B • 
3,13 f. 
9;«8- » 

Treviso. 
Paese . . 
Ifltraaa . 
Alburedo. 
Gasteirraoco 
S 

Cittadella I " /• ' • 
} part. . 

Fontaniva . . . 
Carmign*na , 
S. Pietro in Gù . 17,13 lOlu 
Vicenaa . . ' arr. 17,39 10,33 

misto 

ant. 
6,10:8,26, 

— 18,3911,4116.42 
5,35 8,5211,5116,55 

9, 3!2, 10!7, Il 

Qua. jailatol mlalo 

ifnl.'primi pom 
.1,2,516,26 

astelfraoco . . ^6, 419, IB 2,29]7,2a 
.Martino di Lupari,6,1319,26 2,46 7, 4if 

6,32 
6,47 

7 " 3 

9,37 
9.47 
9,55 
10,4 

3, 7,56 
3,19 8, 9 
3,28i8, 8̂ 
3,39 8,2St 
3, 48 8, 38 
4,15 9, 4 

VIGENZA.por TREVISO 
oian. , minto 

ant, ant. 
5,37 

, 1 ik 

omn-1 niiiita 

ViccnEa. , part. 
S. Pietro in Gù . 5,59 
Carraìgtiano . . i6, 7 
Fontaniva . , . Jfl, 17 
Cilti.df.]!a>''7- • ;^'?5 ) part-. i6i 37 
K Martino di Luparl 6,48 
Castelfranco . . 7, 2 
Albaredo . . , 17. 13 
(strana . . . . )7,26 
Paese. . . . . ;7,36 
Treviso . . arr. 17,49 

pomi pom 
8,aO,é.l2;6,B2{ 
8,57!2.34l7,19! 
e, 7]2.42i7,29! 
9, 1812,52)7, 40 
9,28l3, 7,05 
9,3813,20 8, 3 
9,5513,31 8,20 
10,12 3,45 8,39 
10,26 
10,42 
10,.55 
11,11 

H 

o 
p 

M 

PH 

^,i . - ,?> 

•^^w 

3,56 8,53 
4. 9 9 , 9 
4. 19,9,22 
4,32 9,38 

- + 

l) Ana • Bou^o'-* (8) dnlt0vi09. 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

^ 4 H 

Schio, , 
Thieno . 
DuflviUfi. 
Victìnia . 

p i r t 

«T-

5.45 
6, 2 
a. 17 
8,37 

omnib, I jnlstd 

llllt. 
9,20 
9,37 
9,52 

10,12 

pom. 
5,30 
5,52 
6.10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SCino 

pom, 
3, 1 7,40 YiceqM ., 

Pueville , 
Tbiene . 

pwt-

arr. 

7,53 
8,15 
8,:t5 
8,49 

3,251 S,,a 
3.49 8,22 
4,Q5l 8. afi 

:';?il|fe/ 

fa 
O 

isi 

PS 

•A 

CONEGLIANO per VITTORIO 

!:.^J 
^ &nt i^m pem 

•atk. 

Cocegliu^o. psrt. (8] 

±44> •^—•nn j ^ j tStii 

pom 
IS,« 6,1017,40 

I I t t 
Vittorio _. arr.'8*P8'l, 816, 3618. fi 

• w - •f 

VITTORIO per CONEGLIANO . ( 

miniui !DUtu 

Vittorio - ptrt; 

Cone|[lÌiBO > irr. 

j 
6,45 fO,5S 

mlBU)| mUW 

pom pom 

7. 9Ìl\M 

G,gQ 
^ 

5.44 

e, 46 

7, 7 
I <.ii«wv»a«iiHia'Hn«m 

Padova, Tip. Sacchetto, ISSI. 
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GOBNKWAL LEWIS- MuaCÌ la vHglior fórma di 
: Tradn .̂ione dallMnjjMuse, fiou pi-ofazioiio del prof. 

II 1.̂  

PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. SaccheSto in i*adova 
V • 

BKLTJAVITE prrjf, L, — lìiproduzime delie noie già lilogra-
(ale di Diritlo Civile. Padova 1873, ihì8. . . - . , h, 8.-^ 

Idem ìfo te ili il stia live e-criiiche al Codice Civile del j^egno, 
• Dalle Obbìiganioui. Padova 187q,.in-8. , * . , .: - „ , &.— 

Iilem Continuazione delle noie itlustralive e critiche al Codice. 
Civile del Jtegno. GohXntlo di Ma|rijijoAÌo. Padova 3870, 

Governo? 
Liiz/.itUÌ.' • 

Padovii 18GS, in i2, . •," . . : . : ; „ .%• 
FA VARO pi'of. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 

dei movimenti di Am^ter. Padova 1872, ìn 8. . ,,, 
Idem lezioni di Statica Gràfica, con tavole. Padova 1877, in-S. 
KEIiLER prof. A. Il terreno éf/rario.VM\ov&ÌSH. io-ia. 
liUSSANA prof. F, Hkimiale di fisiologia Umana. Voi. I.: Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879,: , .V; . . . 
Idem, Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879. , . . [ ' 
Ido'ii Voi. III.: Ii^nervmiQnB.ViiàotA 18S0. . . . 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

ì programmi ministeriali.vTorm'éaizione. . . ; 
KOSA'NRTjljrprof. 0. il/n«»"^é di Patologia generale. Padova 

1870. in-8. . . . •. . 

« 

I 

o 
00 
-CO' 

SACCAEDO prof. P. A. Sommario di un Còrso di Botanica 
Terza edizione aumentati!. Padova 1881, iurS. . ' ." 

SANTINI prof. 0. Tavole dei' Logaritmi, pri'cedutd da un Trat- ~ 
tato di trìgonomotria piana o sforiea. Terxa edizione. Pa
dova 1SG9, in-8. . . . . . l --r . 

SCHUPFEU prof. F. // Diritto dslle Obbligazieni secondo iprin-
cipii del Diritto Romano. Padova 181)8, in-8 :.• . 

Idem la Famiglia seconda il Diritto Itomano, Xi)^i]oya> 1875, 
Volume I, in-8. . . . i . ,., . , 

TOLOMEI ;prof. G. P. Diritlo e Procedura Penale, miìo&iì ana-
lilicÉiiùenie ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 187i-

TURAZZA prof. B. Trattalo d* Idrometria e-d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova IBSO, ,in-8. . . . 

Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . . ; . . . 

Idem Dei molo dei sistemi rigidi Padova 180S, ìn-8. . 
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PRBMlXirt ri**OOUÀFIÀ EDITRICE F.. SACCHETTO 
*-=^^^y ̂ -'* r̂rir̂ fvi[T \̂ "m**^ *̂̂ ™^ fa^MiwartgiT^Bfctafc^jjft^HxMt 

i P. A- PROF. 
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Padova, 1381 — 3. ediz.. Voi. in-S, —...Prezzo Li^4 

, P A D O V A — V I A S E R V I — . P A D O V A 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
* * ^ f f - * ^ ^ ! ^ ^ ^ ' X i - ^ > ^ 

BELLAVITE PR0F.4, ,^^ 

-S 

R I P R O D U Z I O N E 
•DELLE " • ' 

ITE GIÀ.HTO&EAfflTEjrDìpTOvGfflP 
Padova, fu-S -r- X l r e 8. •i- iCÌ 
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Note illustrative e crìti 
1 . . L 

A,L' CODICE CIVILE DEL REGNO 
; =.' - .: Paiiova, ia-8 ~ M r e »• 

L U i C l GAY. MO 
PK-EZZO L JEKT. «ifr-A.:* 
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